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NOTE INFORMATIVE E STORICO CONTRIBUTIVO

Percentuali di contribuzione

FONDO PENSIONE INTERCATEGORIALE NAZIONALE PER I LAVORATORI DIPENDENTI DEL SETTORE ARTIGIANO: 
ARTIFOND

dal al
quota datore di 

lavoro
calcolata su quota lavoratore calcolata su quota TFR

calcolata 

su

21/03/2007
1 31/03/2011 1%

minimi tabellari, 
contingenza, Edr

1%
minimi tabellari, 
contingenza, Edr

16%; 
100%*

TFR

In data 08/06/2011 il C.d.A. del Fondo ha deliberato lo scioglimento dell'associazione ARTIFOND. In seguito all’accordo tra le 
parti istitutive del 27/01/2011 il Fondo di riferimento per i lavoratori dell'artigianato è il Fondo Pensione FONTE con decorrenza 

01/04/2011

Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/93 è prevista l'integrale destinazione del TFR maturando.
* Dal 1° gennaio 2007, a seguito della riforma della previdenza complementare e del TFR, il finanziamento del Fondo può 

essere attuato mediante il versamento di contributi a carico del lavoratore, del datore di lavoro e attraverso il conferimento 
del TFR maturando ovvero mediante il solo conferimento del TFR maturando, eventualmente anche con modalità tacita. Per 
i dettagli in merito al conferimento esplicito o tacito del TFR si rimanda alla successiva sezione  "vicende contributive".

FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE PER I DIPENDENTI DA AZIENDE DEL TERZIARIO (COMMERCIO, TURISMO E 
SERVIZI): FONTE

dal al
quota datore di 

lavoro
calcolata su quota lavoratore calcolata su quota TFR

calcolata 

su

01/04/2011 ad oggi 1%
minimi tabellari, 
contingenza, Edr

1%
minimi tabellari, 
contingenza, Edr

16%; 
100%*

TFR

Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/93 è prevista l'integrale destinazione del TFR maturando.
* Dal 1° gennaio 2007, a seguito della riforma della previdenza complementare e del TFR, il finanziamento del Fondo può 

essere attuato mediante il versamento di contributi a carico del lavoratore, del datore di lavoro e attraverso il conferimento 
del TFR maturando ovvero mediante il solo conferimento del TFR maturando, eventualmente anche con modalità tacita. Per 
i dettagli in merito al conferimento esplicito o tacito del TFR si rimanda alla successiva sezione  "vicende contributive".

93 - FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE PER I LAVORATORI DIPENDENTI DAI DATORI DI LAVORO OPERANTI NEL 
TERRITORIO DEL TRENTINO ALTO ADIGE in forma abbreviata LABORFONDS

dal al
quota datore 

di lavoro
calcolata su

quota 

lavoratore
calcolata su

quota 

TFR

calcolata 

su

19/04/2000
1 31/12/2006 1%

minimi tabellari, 
contingenza, Edr

1%
minimi tabellari, 
contingenza, Edr

16% TFR

01/01/2007
1 ad oggi 1% minimi tabellari, 

contingenza, Edr
1% minimi tabellari, 

contingenza, Edr
16%; 

100%*
TFR

Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993 è prevista l'integrale destinazione del TFR maturando.
* Dal 1° gennaio 2007, a seguito della riforma della previdenza complementare e del TFR, il finanziamento del Fondo può 

essere attuato mediante il versamento di contributi a carico del lavoratore, del datore di lavoro e attraverso il conferimento 
del TFR maturando ovvero mediante il solo conferimento del TFR maturando, eventualmente anche con modalità tacita. Per 
i dettagli in merito al conferimento esplicito o tacito del TFR si rimanda alla successiva sezione  "vicende contributive".

FONDO INTERCATEGORIALE PER I LAVORATORI DIPENDENTI DELLA VALLE D'AOSTA: FOPADIVA

dal al
quota datore 

di lavoro
calcolata su

quota 

lavoratore
calcolata su

quota 

TFR

calcolata 

su

09/07/2003
1 31/12/2006 1%

minimi tabellari, 
contingenza, Edr

1%
minimi tabellari, 
contingenza, Edr

16% TFR

01/01/2007
1 ad oggi 1% minimi tabellari, 

contingenza, Edr
1% minimi tabellari, 

contingenza, Edr
16%; 

100%*
TFR

Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993 è prevista l'integrale destinazione del TFR maturando.
* Dal 1° gennaio 2007, a seguito della riforma della previdenza complementare e del TFR, il finanziamento del Fondo può 

essere attuato mediante il versamento di contributi a carico del lavoratore, del datore di lavoro e attraverso il conferimento 
del TFR maturando ovvero mediante il solo conferimento del TFR maturando, eventualmente anche con modalità tacita. Per 
i dettagli in merito al conferimento esplicito o tacito del TFR si rimanda alla successiva sezione  "vicende contributive".

SOLIDARIETÀ VENETO - FONDO PENSIONE

dal al
quota datore di 

lavoro
calcolata su quota lavoratore calcolata su quota TFR

calcolata 

su

10/05/2007 ad oggi 1%
minimi tabellari, 
contingenza, Edr

1%
minimi tabellari, 
contingenza, Edr

16%; 
100%*

TFR



Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/93 è prevista l'integrale destinazione del TFR maturando.
* Dal 1° gennaio 2007, a seguito della riforma della previdenza complementare e del TFR, il finanziamento del Fondo può 

essere attuato mediante il versamento di contributi a carico del lavoratore, del datore di lavoro e attraverso il conferimento 
del TFR maturando ovvero mediante il solo conferimento del TFR maturando, eventualmente anche con modalità tacita. Per 
i dettagli in merito al conferimento esplicito o tacito del TFR si rimanda alla successiva sezione  "vicende contributive".

Opzioni quota lavoratore

ARTIFOND
dal al quota lavoratore calcola su fonte

21/03/2007 31/03/2011 liberamente scelta dall'aderente minimi, contingenza, Edr ARTIFOND

LABORFONDS
Nel 1° anno di vita del Fondo (da maggio 2000 – data attivazione del Fondo - fino al 31.12.2000

1
) è stata data disposizione che 

i lavoratori, in considerazione dei limiti massimi di deducibilità fiscale stabiliti dalla normativa allora vigente , potessero chiedere 
di aumentare la percentuale a proprio carico fino ad eguagliare la quota del TFR  destinato al Fondo, entro i limiti massimi del 
2% della retribuzione annua utile per il calcolo del TFR e non superiore in valore assoluto a 1.291,14 Euro (£ 2.500.000).

dal al quota lavoratore calcola su fonte

19/04/2000
1 31/12/2000 2% retribuzione utile al calcolo del TFR LABORFONDS

19/04/2000
1 ad oggi 2%* minimi tabellari, contingenza, Edr CCNL 27/11/1997

01/01/2007 ad oggi ** base imponbile prevista dalle fonti istitutive D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 
252

* Fino al 31/12/2006 l'opzione del 2% era diretta esclusivamente ai lavoratori di prima occupazione successiva al 
28/04/1993.

** Dal 1° gennaio 2007 gli aderenti possono versare al Fondo, ai sensi del comma 2, art. 8 del D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 
252 una contribuzione più elevata rispetto al livello minimo previsto dalla fonte istitutiva. L'incremento della contribuzione a 
LABORFONDS può essere effettuato a scaglioni di un punto percentuale, riferendosi alla base di calcolo prevista dalla 
fonti istitutive, comunicando al datore di lavoro la propria scelta entro il 30 novembre di ogni anno, con decorrenza dal 1° 
gennaio dell'anno successivo.

FOPADIVA
dal al quota lavoratore calcola su fonte

09/07/2003
1 ad oggi 2%* minimi tabellari, contingenza, Edr CCNL 27/11/1997

* Fino al 31/12/2006 l'opzione del 2% era diretta esclusivamente ai lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993.
Il lavoratore può chiedere di aumentare la propria quota di contribuzione secondo i limiti e le regole stabilite dal Fondo (fonte: 
FOPADIVA)

Destinatari

(ARTIFOND) - FONTE - FOPADIVA - SOLIDARIETÀ VENETO
Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

LABORFONDS
A decorrere dalla data di autorizzazione all'esercizio dell'attività del Fondo possono aderire tutti i lavoratori dipendenti che 
abbiano superato il periodo di prova.
Dal 09/08/2001, data di approvazione delle modifiche apportate allo Statuto del Fondo, non è più necessario attendere il 
superamento del periodo di prova, in quanto "salva diversa disposizione del contratto collettivo di riferimento il lavoratore può 
manifestare la volontà di adesione al Fondo in qualunque momento".

Altre informazioni

SPIEGAZIONE BASE IMPONIBILE
La base imponibile è determinata dal valore cumulato di minimi tabellari, contingenza, Edr.
La retribuzione utile al calcolo del TFR va calcolata come da CCNL 27/11/1997: "In osservanza della legge 29.5.82 n. 297, art. 
5, a far data dall'01/01/1990, il TFR viene computato nella misura prevista all'art. 1 della legge medesima. Le parti, in 
attuazione di quanto previsto dal comma 2 dell'art. 2120 C.C., convengono che a decorrere dal 27.11.97 la retribuzione, 
comprensiva delle relative maggiorazioni, afferente le prestazioni di lavoro effettuate oltre il normale orario di lavoro, di cui 
all'art. 16, è esclusa dalla base di calcolo del trattamento di fine rapporto."

VICENDE CONTRIBUTIVE
· Dal 1° gennaio 2007, ai sensi dell'art. 8, c. 7 del D.Lgs. 5 dicembre 2005, n.252, il conferimento del TFR maturando alle 

forme pensionistiche complementari comporta l 'adesione alle forme stesse e avviene secondo modalità esplicite (entro 6 
mesi dalla data di prima assunzione il lavoratore può conferire l'intero importo del TFR maturando ad una forma di 
previdenza complementare dallo stesso prescelta) o tacite (nel caso in cui il lavoratore non esprima alcuna volontà nei 6 



mesi successivi alla prima assunzione).
I lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993 non iscritti ad una forma pensionistica complementare possono 
conferire l'intero flusso di TFR maturando; tale scelta non è revocabile ed il versamento del TFR al Fondo non può essere 
sospeso.
I lavoratori di prima occupazione antecedente al 28/04/1993:
- non iscritti ad una forma pensionistica complementare possono scegliere di destinare ad una forma da loro prescelta  

una quota di TFR pari a quanto previsto dalle fonti istitutive o, in alternativa, l'intero flusso di TFR maturando. Tale 
scelta non è revocabile e il versamento del TFR al Fondo non può essere sospeso;

- già iscritti ad una forma pensionistica complementare possono scegliere di destinare ad una forma da loro prescelta  
una quota di TFR superiore a quanto previsto dalle fonti istitutive, pari all’intero flusso di TFR maturando. Tale scelta 
non è revocabile e il versamento del TFR al Fondo non può essere sospeso.

Dal 1° gennaio 2007 qualora il conferimento del TFR avvenga con modalità tacite (ovvero nel caso in cui il lavoratore entro 
6 mesi dalla data di prima assunzione non esprima alcuna volontà in merito alla destinazione del TFR maturando) il datore 
di lavoro trasferisce il TFR maturando:
- alla forma pensionistica collettiva prevista dagli accordi o contratti collettivi , anche territoriali, salvo sia intervenuto un 

diverso accordo aziendale che preveda la destinazione del TFR ad una forma collettiva;
- in caso di presenza di più forme pensionistiche di cui al precedente punto il TFR maturando è trasferito, salvo diverso 

accordo aziendale, a quella alla quale abbia aderito il maggior numero di lavoratori dell'azienda;
- qualora non siano applicabili le disposizioni di cui ai precedenti punti il datore di lavoro trasferisce il TFR maturando 

alla forma pensionistica istituita presso l 'INPS (FONDINPS).
· Accordo 20/09/1999 Provincia di Trento. A tutti i lavoratori in forza al 01/01/1995 è dovuta in base a quanto previsto dal 

CCNL Metalmeccanici 09/02/1993 successivamente integrato dal CCPL 30/09/1996 la somma Una tantum di L. 200.000 e 
di L.150.000 per i lavoratori apprendisti. Tale somma sarà versta al Fondo Regionale solo per i lavoratori per i quali 
all’epoca è maturato il diritto, in caso di adesione degli stessi al Fondo Regionale. Il versamento di tale contribuzione 
aggiuntiva avrà luogo in occasione del primo versamento al Fondo in favore dei soli lavoratori che abbiano formalizzato la 
richiesta di iscrizione al fondo

· LABORFONDS: Con riferimento ai dipendenti di imprese artigiane aderenti a LABORFONDS, non trova applicazione 
quanto previsto dall'Accordo interconfederale stipulato il 30 giugno 2004 in materia di importo "una tantum" per l'adesione 
ai fondi pensione.
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CCNL AREA METALMECCANICI – ARTIGIANI

17/12/2021

Verbale di stipula e decorrenza contrattuale
 
Il giorno 17/12/2021, tra la CONFARTIGIANATO AUTORIPARAZIONE, la CONFARTIGIANATO 
METALMECCANICA DI PRODUZIONE, la CONFARTIGIANATO IMPIANTI, la CONFARTIGIANATO ORAFI, la 
CONFARTIGIANATO ODONTOTECNICI, la CONFARTIGIANATO RESTAURO, la CNA PRODUZIONE, la CNA 
Installazione e Impianti, CNA Servizi alla Comunità/autoriparatori, la CNA Artistico e tradizionale, la CNA 
Benessere e sanità- SNO, la CASARTIGIANl, la CLAAI e la FIOM-CGIL, la FIM-CISL, la UILM-UIL, si è stipulata 
l’Ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL Area Meccanica del 24/4/2018 per i lavoratori dipendenti delle 
imprese artigiane dei settori Metalmeccanica, Installazione di Impianti, Orafi, Argentieri ed Affini, e delle imprese 
del Settore Odontotecnica.
In applicazione dell'accordo interconfederale del 26/11/2020 che si intende integralmente recepito, il presente 
CCNL confluisce nella nuova macro area Manifatturiero .
Il presente CCNL decorre dall ’1/1/2019 e avrà validità fino al 31/12/2022.

Previdenza complementare

Fim Fiom Uilm sollecitano le confederazioni datoriali e sindacali di avviare a breve il percorso per la definizione 
del "modello di copertura per i lavoratori del settore dell 'artigianato in tema di Previdenza Complementare " come 
previsto dall'accordo interconfederale del 26/11/2020". I rappresentati di Confartigianato, Cna, Casartigiani e 
Claai Categoria dell'area meccanica accolgono la sollecitazione e si fanno carico di riportarlo sul tavolo 
negoziale confederale.

26/11/2020

ACCORDO PER LA RIFORMA DEGLI ASSETTI CONTRATTUALI E DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI

Il giorno 26/11/2020, tra le CONFARTIGIANATO IMPRESE, CNA, CASARTIGIANI, CLAAI e CGIL, CISL, UIL, si 
è sottoscritto il presente accordo interconfederale per la riforma degli assetti contrattuali e delle relazioni 
sindacali
 
Premessa
 
Il momento emergenziale che stiamo affrontando richiede l'adozione di scelte e di azioni il più possibile 
condivise. Tale unità d’intenti deve, in particolare, caratterizzare l'agire delle Parti Sociali firmatarie della 
presente intesa, che in questo modo potranno continuare a svolgere un ruolo primario nelle future scelte del 
Paese.
Il contributo straordinario dato alla gestione dell’emergenza ha consentito di far proseguire le attività 
economiche in condizioni di sicurezza anche nelle fasi più difficili e, nel contempo, di favorire la tenuta della 
coesione sociale del Paese anche attraverso le prestazioni erogate dalla Bilateralità .
E’ indispensabile agire rapidamente per anticipare gli eventi, riuscendo cosi a gestire le trasformazioni che 
necessariamente dovranno essere affrontate nel prossimo periodo per un rilancio dei Settori rappresentati che 
costituiscono l'asse portante del sistema produttivo del nostro Paese .
Per questo Confartigianato Imprese, CNA, Casartigiani, CLAAI e CGIL, CISL, UIL avvertono la responsabilità di 
contribuire alla ripresa economica e sociale del Paese indicando direzioni di marcia per lo sviluppo e il 
benessere, in questa delicata fase di ripartenza , a partire dai temi del lavoro.
Considerato quanto sopra, si conviene sul seguente Accordo Interconfederale attuativo dell’Accordo 
Interconfederale sulle Linee Guida per la riforma degli assetti contrattuali e delle relazioni sindacali del 
23/11/2016, i cui contenuti si intendono integralmente confermati dal presente accordo .
 
 
Le Parti, con la sottoscrizione della presente intesa, intendono dare piena applicazione e valorizzazione 
all'Accordo interconfederale del 23/11/2016 perché esso rappresenta un fondamentale pilastro delle Relazioni 
Industriali partecipative in cui le Parti si riconoscono .



Viene quindi confermato e rilanciato un modello consolidato di relazioni sindacali che ha rappresentato anche 
nella fase attuale di straordinaria complessità un elemento positivo ed efficace nei governo della crisi e 
costituisce fattore strategico importante anche per lo sviluppo futuro .
Le Parti, pertanto, si impegnano a proseguire il confronto finalizzato alla individuazione di soluzioni innovative 
per coniugare sostegno e sviluppo delle imprese del Comparto, ed esigenze di adeguati livelli di tutela per i 
lavoratori, monitorando la situazione e le relazioni industriali , con particolare attenzione ai rinnovi contrattuali .
 
Razionalizzazione contrattuale
 
A partire dalla tornata contrattuale 2019-2022 verrà ulteriormente implementato il processo di razionalizzazione 
degli assetti contrattuali, conformemente a quanto previsto dall'Accordo Interconfederale 23/11/2016, con 
l’obiettivo di ricondurre gli attuali contratti collettivi nazionali di lavoro nelle seguenti quattro nuove Aree 
contrattuali:
 
AREA CONTRATTUALE MANIFATTURIERO
 
Composta dagli attuali Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro :
 
- Meccanica
 
- Legno-Lapidei
 
- Tessile Moda - Chimica Ceramica
 
- Alimentari ~ Panificazione
 
 
AREA CONTRATTUALE SERVIZI ALLE PERSONE ED ALLE IMPRESE
 
Composta dagli attuali Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro :
 
- Comunicazione
 
- Servizi di pulizia
 
- Acconciatura ed Estetica
 
- Cineaudiovisivo
 
 
AREA CONTRATTUALE AUTOTRASPORTO
 
Composta dall'attuale Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro :
 
- Logistica, Trasporto merci, Spedizioni
 
- Noleggio bus
 
 
AREA CONTRATTUALE EDILIZIA
 
Composta dall'attuale Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro ;
 
- Edilizia
 
 
All'interno delle aree contrattuali come sopra individuate, permangono i singoli CCNL per tutte le imprese e 
lavoratori, rientranti nei campi di applicazione specifici, con la conferma della titolarità contrattuale in capo alle 
singole Categorie, ferme restando le regole statutarie in materie previste da ciascuna Confederazione firmataria .
 
Struttura del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro
 
Ciascun Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di Area sarà cosi composto :
 
- Parte Comune-Area Contrattuale
 
- Parte Specifica
 



 
Compongono la Parte Comune di AREA dei CCNL, restando di competenza del livello Interconfederale 
nazionale, le materie previste dal punto 1), lett. b), dell’accordo 23/11/2016 ovvero:
 
- Sistema contrattuale;
 
- Osservatorio interconfederale;
 
- Bilateralità nazionale;
 
- Rappresentanza sindacale;
 
- coordinamento Salute e Sicurezza Nazionale
 
- Formazione continua - FONDARTIGIANATO
 
- Assistenza Sanitaria Integrativa (*) - San.Arti
 
- Previdenza complementare
 
- FSBA
 
- Accordi lnterconfederali su Apprendistato I e IlI Livello
 
 
- (*) -
Con riferimento all’assistenza sanitaria integrativa è fatta salva la specificità del settore edilizia .
 
 
Compongono la Parte Specifica dei CCNL, restando di competenza del livello di Categoria nazionale, le materie 
previste dal punto 1), lett. d), dell'accordo 23/11/2016.

Vigenza contrattuale

Ciascun contratto collettivo nazionale di Area avrà vigenza quadriennale sia per la parte normativa che per la 
parte economica. Le Parti si impegnano nella prossima tornata di rinnovi contrattuali a completare l’unificazione 
delle scadenze del CCNL.
I CCNL continueranno a produrre i loro effetti anche dopo la scadenza ivi prevista, fino alla data di decorrenza 
dei successivi accordi di rinnovo .
[…]

24/04/2018

Verbale di stipula e decorrenza contrattuale

Il giorno 24/4/2018, tra CONFARTIGIANATO Autoriparazione, CONFARTIGIANATO Metalmeccanica di 
Produzione, CONFARTIGIANATO Impianti, CONFARTIGIANATO Orafi, CONFARTIGIANATO Odontotecnici, 
CNA Produzione, CNA Installazione e Impianti, CNA Servizi alla Comunità/ Autoriparatori, CNA Artistico e 
Tradizionale, CNA Benessere e Sanità - SNO, CASARTIGIANI e FIOM-CGIL, FIM-CISL, UILM-UIL, si è 
convenuto sulla presente ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL Area Meccanica del 16/6/2011 per i 
lavoratori dipendenti delle imprese artigiane dei settori Metalmeccanica, Installazione di Impianti, Orafi, 
Argentieri ed Affini, e delle imprese del Settore Odontotecnica .
La presente ipotesi di accordo decorre dall ’1/1/2013 e scadrà il 31/12/2018.

Art. 41 Previdenza complementare

Dopo l'ultimo comma è inserito quanto segue :
- Dichiarazione a verbale -
Le Parti confermano che la Previdenza Complementare è lo strumento idoneo per dare risposta alle esigenze di 
tutela pensionistica dei lavoratori. Al fine di favorirne l'informazione e la diffusione le aziende consegneranno 
una volta all'anno a tutti i lavoratori materiale informativo predisposto dal Fondo, contenente le indicazioni sui 
vantaggi derivanti dall'iscrizione alla Previdenza Complementare .



Le Parti, nel confrontarsi a tutti i livelli, promuoveranno iniziative anche congiunte al fine di informare e 
sensibilizzare i lavoratori sull 'importanza della Previdenza Complementare .

16/06/2011

Verbale di stipula e decorrenza contrattuale

Il giorno 16/6/2011, tra la CONFARTIGIANATO Autoriparazione, la CONFARTIGIANATO Metalmeccanica di 
Produzione, la CONFARTIGIANATO Impianti, la CONFARTIGIANATO Orafi, la CONFARTIGIANATO 
Fe.Na.Od.I assistite dalla Confartigianato Imprese, la CNA Produzione, la CNA installazione e Impianti, la CNA 
Servizi alla comunità/Autoriparazione, la CNA Artistico e tradizionale, la CNA Benessere e Sanità assistite dalla 
Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa - la CNA, la Confederazione 
Autonoma Sindacati Artigiani - CASARTIGIANI, la Confederazione delle Libere Associazioni Artigiane italiane - 
CLAAI e FIOM, FIM, UILM.
Il presente CCNL scadrà il  31/12/2012 ed ha durata triennale.

Art. 41 Previdenza complementare

Il sistema di previdenza complementare dell'Artigianato è regolato dall'accordo istitutivo, dallo Statuto dal 
regolamento di Artifond e dall'accordo di trasferimento della Forma Pensionistica Completare per i lavoratori 
dell'artigianato da Artifond a FonTe, e confluenza degli attuali iscritti ad Artifond verso Fon.Te, sottoscritto dalle 
parti il 27/1/2011 (allegato 8)
La contribuzione al Fondo con riferimento alla retribuzione tabellare è cosi determinata :
- TFR nelle misure previste dalla contrattazione collettiva e dalle norme di legge ;
- 1% a carico del lavoratore;
- 1% a carico dell'impresa,

27/01/2011

Accordo di trasferimento della forma pensionistica complementare per i lavoratori dell'artigianato da 

ARTIFOND a Fon.Te. e confluenza degli attuali iscritti ad ARTIFOND verso Fon.Te.

In data 27/1/2011, in Roma, presso la sede di Confartigianato Imprese
- in conformità a quanto previsto dalle ipotesi di accordo e dai CCNL che si pronunciano sulla volontà di istituire 
forme di previdenza complementare;
- in considerazione dell'accordo interconfederale sulle prospettive della previdenza complementare nel settore 
artigiano del 3/6/2010, sottoscritto da Confartigianato imprese , Cna, Casartigiani, Claai e Cgil, Cisl, Uil
- in considerazione dell'accordo interconfederale di indirizzo sulla previdenza complementare del 30/11/2010, 
sottoscritto da Confartigianato imprese , Cna, Casartigiani, Claai, Confcommercio e Cgil, Cisl, Uil
tra le organizzazioni nazionali di categoria della Confartigianato articolate nelle Federazioni e Associazioni 
nazionali di categoria:
Confartigianato Autoriparazione
Confartigianato Meccanica
Confartigianato Impianti
Confartigianato Moda
Confartigianato Orafi
Confartigianato Alimentazione
Confartigianato Trasporti, Logistica e Mobilità
Confartigianato Estetista
Confartigianato Acconciatori
Confartigianato Marmisti
Confartigianato Occhialeria
Confartigianato Odontotecnici  - Fe.Na.Od.I.
Confartigianato Grafici
Confartigianato Fotografi
Confartigianato ANEL Pulitintolavanderie
Confartigianato Ceramica
Confartigianato chimica, gomma e plastica
Confartigianato Legno



Confartigianato Arredo
Confartigianato Tappezzeria
le Unioni della CNA:
CNA Alimentare
CNA Artistico e Tradizionale
CNA Benessere e Sanità
CNA Comunicazione e Terziario Avanzato
CNA Costruzioni
CNA Federmoda
CNA Installazione di Impianti
CNA Produzione
CNA Servizi alla Comunità
CNA FITA
la CONFARTIGIANATO, Confederazione generale italiana dell 'artigianato;
la CNA, Confederazione nazionale dell 'artigianato e della piccola e media impresa ;
la CASARTIGIANI, Confederazione Autonoma Sindacati Artigiani , con l'intervento della
FIAM
FIALA
Federazione nazionale mestieri artistici e tradizionali
FNAE
Federazione nazionale tintolavanderie
SNA
Federazione nazionale alimentaristi
Federazione nazionale abbigliamento
Federazione nazionale fotografi , tipografi e cartai
Federazione nazionale chimici e plastici ;
la CLAAI, Confederazione delle libere associazioni artigiane italiane , con
l'intervento di
FEDERNAS
UNAMEM
e
le Federazioni di categoria della CGIL:
FILCAMS-CGIL
FILCTEM-CGIL
FILLEA-CGIL
FILT-CGIL
FIOM-CGIL
FLAI-CGIL
SLC-CGIL;
le Federazioni di categoria della CISL:
FAI-CISL
FEMCA-CISL
FILCA-CISL
FIM-CISL
FISASCAT-CISL
FISTEL-CISL
FIT-CISL
le Federazioni di categoria della UIL :
FENEAL
UILA
MLCEM
UILM
UILCOM
UILTA
UILTRASPORTI
UILTUCS;
la CGIL, Confederazione generale italiana del lavoro ;
la CISL, Confederazione italiana sindacati dei lavoratori ;
la UIL, Unione italiana del lavoro;
SI CONCORDA:
- di individuare nel fondo pensione complementare Fon.Te. il fondo di previdenza complementare di riferimento 
per i lavoratori dell'artigianato attualmente destinatari della forma pensionistica complementare collocata presso 
il fondo pensione ARTIFOND;
- di trasferire presso Fon.Te., la suddetta forma pensionistica complementare destinata ai lavoratori 
dell'artigianato;
- di dare mandato ai Consiglio di Amministrazione di ARTIFOND di realizzare la confluenza degli, attuali iscritti 
ad Artifond verso FON.TE, nonché di adottare le conseguenti e necessarie delibere per realizzare tale 
trasferimento, in linea con quanto previsto dalle norme vigenti e dalle disposizioni della CO VIP, considerando 



quanto già previsto dall 'Accordo interconfederale del  30/11/2010;
- di dare mandato al Consiglio di Amministrazione di ARTIFOND di definire e realizzare, unitamente al Consiglio 
di Amministrazione del fondo pensione Fon .Te., tutte le procedure necessarie a garantire un 'adeguata e corretta 
informazione agli iscritti sulle modalità di trasferimento della posizione individuale da ARTIFOND a Fon.Te 
senza soluzione di continuità;
- di lasciare inalterata la contribuzione a carico delle imprese artigiane per i propri dipendenti in caso di 
iscrizione al fondo pensione Fon.Te., secondo le modalità e i livelli definiti dai rispettivi contratti o accordi 
collettivi di lavoro, prevedendo - come previsto dal D.Lgs. 252/2005 - l'integrale destinazione del TFR maturando 
in caso di iscrizione da parte di lavoratori con prima occupazione successiva al 28/4/1993. Resta in ogni caso 
stabilito che il suddetto contributo a carico del datore di lavoro non spetta qualora il lavoratore in caso di 
iscrizione o di trasferimento della posizione maturata presso una forma pensionistica complementare diversa da 
quella collocata presso il fondo Fon .Te.;
- che la quota di iscrizione e di associazione dei lavoratori dell'artigianato al fondo Fon.Te., successivamente al 
trasferimento della forma pensionistica , sarà quella determinata dal fondo Fon .Te. stesso per tutti i suoi iscritti ;
- che il fondo pensione Artifond dovrà, successivamente al trasferimento della forma pensionistica 
complementare, attivare la procedura di scioglimento volontario, secondo la tempistica e con le modalità 
indicate dallo schema operativo e timetable elaborato dal Consiglio di Amministrazione stesso , anche sulla base 
delle indicazioni del Service Amministrativo ;
- che i versamenti relativi al primo trimestre 2011 saranno effettuati il 20/4/2011 mediante accreditamento al 
fondo pensione ARTIFOND e che i versamenti del secondo trimestre 2011 verranno effettuati dal datore di 
lavoro a favore del Fondo pensione Fon.Te., il quale farà pervenire al lavoratore un 'apposita lettera di benvenuto 
come da direttiva CO VIP; - che a far data dall’1/4/2011 i datori di lavoro dei dipendenti di nuova iscrizione alla 
previdenza complementare provvedano ad effettuare gli adempimenti necessari presso il fondo Fon.Te. e che, 
pertanto, successivamente al 31/3/2011 il fondo pensione ARTIFOND non raccoglierà nuove adesioni ;
- che la realizzazione di tale processo di trasferimento della forma pensionistica destinata ai lavoratori 
dell'artigianato e di confluenza degli attuali iscritti ad ARTIFOND verso FONTE potrà realizzarsi solo previa 
messa a disposizione del Fondo Artifond delle dotazioni organizzative finanziarie necessarie a mantenere 
l'equilibrio dei conti amministrativi lino a conclusione dell'intero processo e della procedura di scioglimento del 
fondo, consapevoli che in caso contrario il Consiglio, secondo quanto previsto dalla delibera dell'Assemblea dei 
delegati del 3/12/2010, è tenuto a convocare nuovamente l'Assemblea in sessione straordinaria per lo 
scioglimento con l ’indicazione del Commissario liquidatore entro il  31/1/2011;
- le parti si danno atto che la presente intesa non deroga a quanto previsto dalla legge in relazione alla libera 
scelta dei lavoratori in materia di previdenza complementare .



CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO

PER I LAVORATORI DIPENDENTI DELLE IMPRESE ARTIGIANE DEI 

SETTORI METALMECCANICA, INSTALLAZIONE DI IMPIANTI

23/07/2004

VERBALE DI ACCORDO

Addì 23 luglio 2004, le Organizzazioni Artigiane CONFARTIGIANATO/Autoriparazione, 
CONFARTIGIANATO/Metalmeccanica di produzione e CONFARTIGIANATO/Impianti; ASSOMECCANICA/CNA, 
ASSOCIAZIONE ITALIANA RIPARATORI AUTO (AIRA), ASSOCIAZIONE NAZIONALE IMPIANTISTI 
MANUTENTORI (ANIM),. CASARTIGIANI, CLAAI e le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori FIM-CISL 
FIOM-CGIL e UILM-UIL, 
(…)
In attuazione di quanto previsto nel verbale di accordo sottoscritto il 30 giugno 2004 tra le Confederazioni 
artigiane e quelle sindacali dei lavoratori, che si riporta in allegato e costituisce parte integrante del presente 
accordo, si conviene che in occasione della erogazione della prima tranche di “una tantum”, prevista con le 
retribuzioni del mese di novembre 2004 (ovvero della seconda tranche nel caso in cui non siano state definite le 
modalità di raccolta entro il mese di novembre  2004), una quota dell’importo “una tantum” pari a Euro 5,00 verrà 
destinata, a sostegno della previdenza complementare di settore . 

L’importo “una tantum” di cui sopra verrà erogato in due rate pari a : 
€ 215,00 corrisposti con la retribuzione relativa al mese di novembre  2004,
€ 5,00 andranno versati a sostegno della previdenza complementare di settore,secondo le modalità di raccolta 
che saranno definite, come sopra stabilito.
€ 220,00 corrisposti con la retribuzione relativa al mese di maggio  2005;

Agli apprendisti in forza alla data di sottoscrizione del presente accordo saranno erogati a titolo di una tantum 
Euro 308,00 lordi suddivisibili in quote mensili, o frazioni, in relazione alla durata del rapporto nel periodo 
interessato, in due rate pari a:
€ 149,00 corrisposti con la retribuzione relativa al mese di novembre  2004,
€ 154,00 corrisposti con la retribuzione relativa al mese di maggio  2005;
i restanti € 5,00 andranno versati a sostegno della previdenza complementare di settore, secondo le modalità di 
raccolta che saranno definite , come sopra stabilito.

Gli importi saranno inoltre ridotti proporzionalmente per i casi di servizio militare, assenza facoltativa 
post-partum, part-time, sospensioni per mancanza lavoro concordate .
L’importo dell’una tantum è stato quantificato considerando in esso anche i riflessi sugli istituti di retribuzione 
diretta ed indiretta, di origine legale o contrattuale , ed è quindi comprensivo degli stessi .
L’Una tantum è esclusa dalla base di calcolo del TFR .

20/09/1999

In Trento presso la sede dell’Associazione Artigiani e Piccole Imprese in data 20 settembre 1999 viene 
sottoscritto il seguente:

VERBALE DI ACCORDO
fra
l’Associazione Artigiani e Piccole Imprese
e
la FIOM CGIL, la FIM CISL, la UILM UIL.
Preso atto di quanto disposto in materia di previdenza complementare dal decreto legislativo nazionale 
124/19993 e dalla legge regionale 27 fgebbraio 1997 n. 3;
considerati i contenuti del CCNL Metalmeccanici Artigiani 9 febbraio 1993 art. 37 e dal CCNL Metalmeccanici 
Artigiani 27 novembre 1997 art. 37 in tema di previdenza integrativa;
verificati i contenuti del CCPL Metalmeccanici Artigiani  30 settembre 1996 art. 10



si conviene quanto segue:

la contribuzione al Fondo Regionale di previdenza complementare (Laborfonds) dei lavoratori dipendenti da 
imprese artigiane metalmeccaniche ed installatrici di impianti della provincia di Trento è così determinata con 
riferimento ai minimi tabellari  + contingenza + EDR:
1% a carico del lavoratore
1%a carico dell’impresa
16% del TFR maturando
Per i lavoratori di prima occupazione così come definiti dalla vigente normativa sarà dovuta l’integrale quota del 
TFR maturando.
Per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese con meno di 25 dipendenti tale integrale 
destinazione sarà dovuta a decorrere dal  28 agosto 1999.
Fermo restando il contributo a carico dell ’impresa nella misura dell ’1% i lavoratori di prima occupazione possono  
optare per un versamento a loro carico per al  2% della retribuzione utile al calcolo del TFR.
A tutti i lavoratori in forza all ’1/01/1995 è dovuta in base a quanto previsto dal CCNL Metalmeccanici  09/02/1993 
successivamente integrato dal CCPL 30/09/1996 la somma Una tantum di L. 200.000 e di L.150.000 per i 
lavoratori apprendisti.
Tale somma sarà versta al Fondo Regionale sono per i lavoro per i quali all ’epoca è maturato il diritto, in caso di 
adesione degli stessi al Fondo Regionale .
Il versamento di tale contribuzione aggiuntiva avrà luogo in occasione del primo versamento al Fondo in favore 
dei soli lavoratori che abbiano formalizzato la richiesta di iscrizione al fondo

27/11/1997

Art. 37 - Previdenza complementare
Il giorno 27 novembre 1997 
tra 
FNAM - FNAII - CONFARTIGIANATO, AIRA ANIM ASSOMECCANICA-CNA, FIAM - CASA, CLAAI 
e 
FIM CISL, FIOM CGIL, UILM UIL 
quali, parti istitutive del Fondo 

Premesso 
- che la normativa sui Fondi pensione è entrata in vigore e sono stati emanati i relativi decreti di attuazione , 
- che si è ritenuto di dare attuazione alle precedenti dichiarazioni contrattuali in materia di Previdenza 
complementare, 
- che la materia attinente alla Previdenza complementare è di competenza della contrattazione nazionale ai 
sensi della vigente normativa e che eventuali deroghe a favore della contrattazione di secondo livello dovranno 
essere appositamente previste dalla stessa contrattazione nazionale , 
- che, infine, si intende, contribuire ad un più elevato livello di copertura previdenziale in aggiunta a quanto 
previsto dal sistema previdenziale pubblico , tutto ciò premesso, 
Si concorda, 
di istituire il Fondo pensione per i dipendenti del settore artigiano disciplinato dal presente contratto di lavoro. 
Possono essere altresì destinatari del Fondo i lavoratori ai quali si applicano c.c.n.l. sottoscritti dalle medesime 
Organizzazioni sindacali dei lavoratori . 
1) Il Fondo è costituito ai sensi dell 'art. 12 e seguenti del cod. civ. e della normativa in vigore; 
2) sono Organi del Fondo: l'assemblea, il Consiglio di amministrazione, il Presidente ed il vice presidente del 
Fondo, il collegio dei revisori; 
3) lo Statuto del Fondo prevede il sistema di adesione volontario, le vicende del rapporto associativo, la 
regolazione del trasferimento ad altri Fondi , le modalità di erogazione delle prestazioni , la composizione, i poteri, 
le regole di funzionamento degli Organi, il regolamento, elettorale ispirato a criteri di democraticità, fissa le 
relative modalità di elezione; 
4) le risorse finanziarie del Fondo sono affidate integralmente a gestione mediante convenzione, secondo le 
modalità di legge; 
5) la contribuzione al Fondo con riferimento ai minimi tabellari più contingenza più E .d.r. è così determinata: 
- 1% a carico del lavoratore 
- 1% a carico dell'impresa 
- il 16% del t.f.r. del maturando. 
Per i lavoratori di prima occupazione così come definiti dalla normativa vigente sarà dovuta l'integrale 
destinazione, al Fondo del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese con 
meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  28 agosto 1999. 
Fermo restando il contributo a carico dell'impresa così come sopra definito (1%), i lavoratori di prima 
occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione così come sopra 



definita. 
Il versamento della contribuzione avverrà dall '1 gennaio 1999 con modalità da definire. 
6) Quota di avviamento 
Nel mese successivo alla data della costituzione del Fondo le imprese verseranno al Fondo medesimo la 
somma di lire 1.000 per ciascun lavoratore avente diritto all 'adesione al Fondo in forza a tale data . 
7) Quota d'iscrizione 
All'atto dell'iscrizione del singolo lavoratore si procederà, con le modalità che verranno definite, al versamento 
per ciascun lavoratore aderente di un importo equivalente di lire 10.000 a carico dell'impresa e di lire 10.000 a 
carico del lavoratore. 
8) Poteri del 2° livello 
La contrattazione di 2° livello può determinare quote aggiuntive di contribuzione a carico del lavoratore e a 
carico dell'impresa. 
9) Entro il 31 luglio 1998 le parti si incontreranno per definire gli atti necessari alla costituzione del Fondo, che 
dovrà avvenire entro il 30 novembre 1998. Entro il 31 luglio 1998 le parti si incontreranno per verificare 
l'evoluzione generale in materia di previdenza complementare ed anche per acquisire quanto eventualmente 
previsto in materia di fondo/i dall'accordo interconfederale - intercategoriale, definendo le dovute armonizzazioni 
derivanti dal suddetto accordo.

09/02/1993

Art. 37 - Previdenza complementare
Ai fini della costituzione del Fondo nazionale sulla previdenza complementare sono disponibili L. 200.000 
(150.000 per i lavoratori apprendisti), di cui L. 100.000 (75.000 per gli apprendisti) nel 1995 e L. 100.000 
(75.000 per gli apprendisti) nel 1996. 
In caso di mancata attuazione del Fondo, tale importo sarà erogato con la retribuzione del mese di giugno 1996 
a titolo di una tantum ai lavoratori in forza al  1° gennaio 1995. 
Per i rapporti di lavoro interrotti dal  1° gennaio 1995 al 30 giugno 1996 l'importo verrà erogato pro quota. 
A far data dal 1° giugno 1993 verrà costituita una commissione tecnica bilaterale allo scopo di definire un 
progetto di fattibilità del Fondo. 
Le parti si incontreranno entro 60 gg. dalla promulgazione di una eventuale legge in materia ai fini di definire le 
modalità di utilizzo di tale normativa . 
In carenza della stessa le parti si impegnano ad incontrarsi entro il 31 dicembre 1994 allo scopo di definire le 
possibili modalità di costituzione del Fondo nazionale previdenza complementare ai sensi dei punti precedenti .



CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO

PER I DIPENDENTI DALLE IMPRESE ARTIGIANE ORAFE, 

ARGENTIERE ED AFFINI

25/10/2006

Verbale di accordo

Il giorno 25/10/2006, le Confederazioni artigiane CONFARTIGIANATO IMPRESE, CNA, CASARTIGIANI, CLAAI; 
e le Confederazioni Sindacali CGIL, CISL e UIL,
- considerato che il Consiglio di Amministrazione di Artifond è convocato per il 31/10/2006, per deliberare 
l’istanza di autorizzazione all’esercizio del Fondo e la conseguente presentazione della stessa alla Covip ;
- considerato, altresì, che le parti convengono sulla necessità di trasferire ad Artifond una prima parte delle 
risorse appositamente raccolte secondo le modalità, le procedure e le finalità di cui agli accordi sindacali del 
30/6/2004 e del 5/10/2004;
- considerato che le suddette risorse sono depositate presso C /C intestati ad EBNA;

tutto ciò considerato,

le parti convengono di porre in essere le seguenti azioni finalizzate ad accelerare il percorso di sviluppo della 
previdenza complementare nel comparto artigiano :
1. attivarsi presso i competenti Organismi di EBNA affinché, a seguito della richiamata deliberazione del 
Consiglio di amministrazione del 31/10/2006, provvedano a versare ad Artifond una prima quota di importo pari 
a 200.000 euro, tratta dalle risorse di cui ai punti precedenti, la cui gestione è di competenza del Consiglio di 
amministrazione di Artifond;
2. per i lavoratori che alla data odierna hanno già manifestato la loro adesione ad Artifond, l’obbligo della 
contribuzione decorrerà dal primo giorno successivo a quello del provvedimento di autorizzazione all’esercizio 
emanato dalla Covip; il relativo versamento al Fondo verrà effettuato solo dalla data prevista al punto 
successivo;
3. per i lavoratori che aderiranno al Fondo il versamento dei contributi, con le modalità previste dalla 
contrattazione collettiva, potrà avvenire a seguito della effettiva operatività della banca depositaria delle risorse 
di Artifond, come individuata dal Consiglio di amministrazione .
In caso di novità legislative in materia di previdenza complementare , le parti si incontreranno tempestivamente .

11/02/1999

Accordo per la costituzione del Fondo pensione intercategoriale nazionale per i dipendenti del settore 

artigiano - ARTIFOND

In data 11 febbraio 1999, in Roma, viale Lubin 2, presso la sede del CNEL, 
 
tra 
- le Organizzazioni nazionali di categoria della Confartigianato articolate nelle Federazioni e Associazioni 
nazionali di categoria: 
FNAM - Federazione nazionale artigiani metalmeccanici  
FNAII - Federazione nazionale artigiani installatori di impianti  
Federazione nazionale della moda 
Associazione nazionale orafi , argentieri, orologiai ed affini 
FEDAL - Federazione nazionale dell 'alimentazione 
Confartigianato trasporti 
Associazione nazionale estetiste  
Associazione nazionale acconciatori  
Associazione nazionale marmisti  
Associazione nazionale produttori occhiali  
Fe.Na.Od.I. - Federazione nazionale odontotecnici italiani  
Associazione nazionale grafici  
Associazione nazionale fotografi e videoperatori  
Associazione nazionale imprenditori copisterie , eliografie, legatorie 



Associazione nazionale imprenditori lavanderie  
Associazione nazionale ceramica 
Associazione nazionale chimici , plastici 
Associazione italiana artigiani legno e arredamento  
Associazione nazionale tappezzieri  
Associazione nazionale dell 'arredo urbano 
 
- le Associazioni di mestiere della CNA: 
AIRA 
ANIM 
ANPEC 
Associazione tessile abbigliamento  
Associazione podologica italiana  
ASPEL 
Associazione nazionale artigianato artistico  
Assomeccanica 
Assopulizie 
Federacconciatori 
Federestetica 
Federpalestre 
FIAAL Associazione agroalimentare 
FITA 
FNALA 
GRAFICA 
ILMA 
SATLA 
SIAF 
SNO 
Trasporto persone 
Associazione sarti 
 
- la CONFARTIGIANATO, Confederazione generale italiana dell 'artigianato; 
 
- la CNA, Confederazione nazionale dell 'artigianato e della piccola e media impresa ; 
 
- la CASA, Confederazione autonoma sindacati artigiani , con l'intervento della: 
FIAM 
FIALA 
Federazione nazionale mestieri artistici e tradizionali  
FNAE 
Federazione nazionale tintolavanderie  
SNA 
Federazione nazionale alimentaristi  
Federazione nazionale abbigliamento  
Federazione nazionale fotografi , tipografi e cartai 
Federazione nazionale chimici e plastici ; 
 
- la CLAAI, Confederazione delle libere associazioni artigiane italiane , con l'intervento di: 
FEDERNAS 
UNAMEM 
ANVI 
ANTLO 
e 
- le Federazioni di categoria della CGIL: 
FILCAMS-CGIL 
FILCEA-CGIL 
FILLEA-CGIL 
FILT-CGIL 
FILTEA-CGIL 
FIOM-CGIL 
FLAI-CGIL 
SLC-CGIL; 
 
- le Federazioni di categoria della CISL: 
FAT-CISL 
FILCA-CISL 
FILTA-CISL 
FIM-CISL 



FISASCAT-CISL 
FISTEL-CISL 
FIT-CISL 
FLERICA-CISL; 
 
- le Federazioni di categoria della UIL : 
FENEAL 
UILA 
UILCER 
UILM 
UILSIC 
UILTA 
UILTRASPORTI 
UILTUCS; 
 
- la CGIL, Confederazione generale italiana del lavoro ; 
 
- la CISL, Confederazione italiana sindacati dei lavoratori ; 
 
- la UIL, Unione italiana del lavoro; 
 
- Vista la vigente normativa sul sistema pensionistico obbligatorio e complementare ; 
- In conformità a quanto previsto dalle ipotesi di accordo e dai c.c.n.l. che si pronunciano sulla volontà di istituire 
forme di previdenza complementare; 
- Vista l'intesa interconfederale 8 settembre 1998, che si allega, 
 
si concorda 
 
di istituire ARTIFOND, Fondo pensione complementare intercategoriale nazionale per i lavoratori dipendenti del 
settore artigiano al fine di contribuire ad un più elevato livello di copertura previdenziale, con sede provvisoria in 
Roma. 
 
1. Costituzione, natura e scopi 
Il Fondo, costituito come associazione riconosciuta ai sensi dell 'art. 12 e segg. cod. civ., e regolato dallo statuto, 
dal regolamento elettorale e dalla norme operative interne che saranno predisposte dal Consiglio di 
amministrazione, eroga prestazioni complementari dei trattamenti di pensione pubblica in forma di rendita e 
capitale, sulla base dei contributi accantonati e capitalizzati e dai rendimenti realizzati dai soggetti gestori, 
nonchè eventuali prestazioni accessorie di premorienza e di invalidità . 
 
2. Soci del Fondo 
Sono soci di ARTIFOND: 
- i dipendenti delle imprese cui si applicano i contratti collettivi sottoscritti dalle Parti stipulanti il presente 
accordo; 
- i dipendenti delle imprese, aderenti alle Associazioni artigiane firmatarie del presente accordo, per le quali non 
sia previsto un fondo pensione dalla contrattazione collettiva nazionale applicata all 'impresa; 
- i dipendenti delle Associazioni che istituiscono il Fondo ove previsto da delibere, regolamenti o accordi 
specifici; 
- i pensionati con prestazioni erogate da ARTIFOND. 
 
3. Adesioni 
L'adesione al Fondo è libera e volontaria e si realizza con la sottoscrizione di una domanda di associazione, 
previa consegna al dipendente di una scheda informativa, secondo le modalità previste dallo statuto e dalle 
norme operative interne. 
 
4. Imprese obbligate 
Si definiscono imprese obbligate le imprese che, rientrando nella sfera di applicazione dei c.c.n.l. sottoscritti 
dalle Organizzazioni firmatarie del presente accordo, sono tenute al versamento del contributo per ogni loro 
dipendente che ha aderito al Fondo . 
 
5. Decentramento sul territorio 
Il Fondo, sulla base di norme operative interne, si struttura attraverso Sezioni regionali o interregionali che sono 
articolazioni organizzative ed elettorali del Fondo stesso . 
Le funzioni elettorali della Sezione regionale o interregionale sono definite dal regolamento elettorale . 
Le Sezioni regionali o interregionali sono presiedute da un Comitato direttivo formato da un minimo di sei ad un 
massimo di dodici componenti, di cui la metà designata dalle Associazioni delle imprese territorialmente 
competenti e l'altra metà designata dalle strutture categoriali e orizzontali delle Confederazioni sindacali 
territorialmente competenti secondo quanto stabilito dalle norme operative interne . 
In mancanza di designazione entro il termine di centoventi giorni dalla data di costituzione del Fondo la nomina 



è fatta dalle fonti istitutive; ove non ci fossero le condizioni per la designazione, le fonti istitutive possono 
decidere l'accorpamento con altra struttura regionale . 
Le Sezioni regionali o interregionali , ove necessario, possono decentrarsi in più nuclei territoriali . 
In particolare le Sezioni regionali o interregionali , oltre alla funzione elettorale, hanno i seguenti compiti : 
- evidenziano al Comitato dei garanti ed al Consiglio di amministrazione opportunità di impiego delle risorse nel 
territorio di propria competenza e nei confronti delle piccole imprese ; 
- contribuiscono a definire ed attuano gli indirizzi del Consiglio di amministrazione in tema di trasparenza nel 
rapporto con gli associati ; 
- ricevono dal Fondo le informazioni aggregate e le rendicontazioni relative agli associati ed alle imprese che ad 
esse fanno riferimento; 
- controllano e coordinano l 'adesione ed i flussi della raccolta nei limiti fissati dal Consiglio di amministrazione ; 
- verificano la rispondenza delle singole posizioni e dei capitali conseguentemente maturati rispetto ai dati in 
proprio possesso segnalando al Consiglio di amministrazione ed al Comitato dei garanti eventuali difformità ; 
- scelgono strutture di servizio sul territorio nell'ambito dei compiti, delle compatibilità e dei limiti fissati dal 
Consiglio di amministrazione; 
- svolgono ogni altro compito ad esse delegate dal Consiglio di amministrazione . 
Le Sezioni regionali o interregionali possono avere la loro sede presso gli Enti paritetici bilaterali dell'artigianato, 
ove esistenti. 
 
6. Organi del Fondo 
Il Fondo ha i seguenti organi : 
- l'Assemblea dei delegati ; 
- il Consiglio di amministrazione; 
- il Presidente ed il Vicepresidente ; 
- il Collegio dei revisori contabili . 
 
7. Assemblea dei delegati  
L'Assemblea dei delegati è costituita da un minimo di sessanta ad un massimo di novanta componenti, eletti dai 
soci secondo quanto previsto dallo statuto e dal regolamento elettorale . 
Le prime elezioni verranno indette al raggiungimento di almeno diecimila adesioni al Fondo . 
 
8. Consiglio di amministrazione 
Il Consiglio di amministrazione è composto da un minimo di dodici ad un massimo di diciotto membri, secondo 
quanto previsto dallo statuto e dal regolamento elettorale, dei quali la metà eletti dall'Assemblea dei delegati e 
l'altra metà designati dalle Associazioni artigiane sulla base della rappresentanza delle Associazioni stesse con 
riferimento alle imprese alle quali fanno capo i lavoratori associati ad ARTIFOND . 
 
9. Presidente e Vicepresidente 
Il Presidente ed il Vicepresidente di ARTIFOND sono eletti dal Consiglio di amministrazione, uno tra i 
componenti che rappresentano le imprese di cui all'art. 4, l'altro tra i componenti che rappresentano i lavoratori 
associati. 
Il primo Presidente eletto dopo la costituzione degli organi definitivi di Assemblea e di Consiglio di 
amministrazione sarà uno dei componenti che rappresentano le imprese, il primo Vicepresidente sarà uno dei 
componenti che rappresentano i lavoratori associati . 
Ad ogni rinnovo delle cariche si effettuerà la rotazione tra le due componenti . 
 
10. Collegio dei revisori contabili  
Il Collegio dei revisori contabili è composto da quattro membri effettivi e due supplenti, pariteticamente suddivisi 
tra le Parti ed è, per una metà eletto dell'Assemblea dei delegati e per l'altra metà designato dalla 
rappresentanza delle Associazioni artigiane . 
Il primo Presidente del Collegio eletto o designato dopo la costituzione degli organi definitivi di ARTIFOND sarà 
espresso dalla rappresentanza dei lavoratori associati . 
Ad ogni rinnovo delle cariche si effettuerà la rotazione tra le due componenti . 
 
11. Contribuzione 
La contribuzione ad ARTIFOND, composta da t.f.r., contributo a carico dell'azienda, contributo a carico del 
lavoratore, è determinata dai c.c.n.l. o da accordi nazionali di settore. I contratti od accordi nazionali possono 
prevedere che la contrattazione di secondo livello definisca una contribuzione aggiuntiva ad ARTIFOND . 
Per i lavoratori di prima occupazione, successiva al 17 agosto 1995, la quota di t.f.r. da destinare al Fondo è 
pari al 100% del t.f.r. stesso; per le imprese con un numero di dipendenti non superiore a 25, la destinazione al 
Fondo del 100% del t.f.r. è sospesa fino al 17 agosto 1999. 
Gli specifici accordi in tema di contribuzione al Fondo pensione sono allegati al presente atto . 
 
12. Permanenza e cessazione 
L'obbligo di erogare la contribuzione al Fondo cessa al momento della risoluzione del rapporto di lavoro . 
 
13. Trasferimenti 
L'iscritto nei cui confronti vengano meno i requisiti di partecipazione al Fondo prima del pensionamento, 



conserva la titolarità giuridica della propria posizione ovvero comunica al Fondo la scelta tra una delle seguenti 
opzioni: 
a) riscatto della posizione pensionistica ; 
b) trasferimento della posizione pensionistica presso un altro fondo pensione , cui l'associato acceda in relazione 
alla nuova attività lavorativa; 
c) trasferimento della posizione pensionistica presso un fondo pensione aperto . 
L'iscritto, anche in costanza dei requisiti di partecipazione al Fondo, ha comunque facoltà di trasferire l'intera 
posizione pensionistica individuale presso altro fondo pensione non prima che abbia maturato almeno cinque 
anni di iscrizione al Fondo, ad eccezione di quanto previsto dal punto 5 dell'intesa interconfederale 8 settembre 
1998. 
Le modalità relative all 'esercizio di tali funzioni sono determinate dallo statuto . 
 
14. Prestazioni 
Al verificarsi delle condizioni appresso indicate il lavoratore associato ha diritto a richiedere al Fondo la 
prestazione pensionistica per vecchiaia o per anzianità . 
Il diritto alla prestazione pensionistica per vecchiaia si consegue al compimento dell'età pensionabile stabilita 
nel regime pensionistico obbligatorio, avendo maturato almeno dieci anni di versamenti contributivi effettivi al 
Fondo. 
Il diritto alla prestazione pensionistica per anzianità si consegue al compimento di un'età di non più di dieci anni 
inferiore a quella stabilita per la pensione di vecchiaia nel regime pensionistico obbligatorio ed avendo maturato 
almeno quindici anni di versamenti contributivi effettivi al Fondo . 
In ogni caso il diritto alle prestazioni indicate nel presente articolo è esigibile a condizione che i lavoratori 
associati abbiano cessato il rapporto di lavoro . 
La presente norma troverà applicazione anche nei confronti dei lavoratori soci la cui posizione viene acquisita 
per trasferimento da altro fondo pensione complementare, computando anche il numero delle annualità di 
contribuzione versate al fondo di provenienza . 
Il lavoratore socio, avente diritto, può chiedere la liquidazione in capitale della prestazione pensionistica nella 
misura prevista dall'attuale normativa. 
Il Fondo provvederà all'erogazione delle prestazioni sotto forma di rendita mediante apposite convenzioni con 
imprese assicurative. 
Il lavoratore socio che al momento della risoluzione del rapporto di lavoro non abbia maturato il diritto alle 
prestazioni pensionistiche può riscattare la propria posizione individuale maturata presso il Fondo . 
Il riscatto della posizione individuale comporta la riscossione dell'intero capitale accantonato e dei rendimenti 
maturati fino al mese precedente il riscatto stesso. La liquidazione dell'importo così definito avviene entro sei 
mesi dalla richiesta del riscatto . 
Qualora non opti per il riscatto, il lavoratore resta iscritto al Fondo alle condizioni e con le modalità dello statuto . 
Agli iscritti che provengano da altri fondi pensione, ai quali sia stata riconosciuta sulla base della 
documentazione prodotta la qualifica di vecchi iscritti agli effetti di legge, non si applicano le norme di questo 
accordo conseguenti la normativa in vigore . 
Questi ultimi hanno diritto alla liquidazione della prestazione pensionistica indipendentemente dalla sussistenza 
dei requisiti di accesso come sopra definiti e possono optare per la liquidazione in forma di capitale dell'intero 
importo maturato sulla loro posizione pensionistica . 
In caso di morte del lavoratore socio prima del pensionamento per vecchiaia, beneficiari della prestazione 
pensionistica sono i soggetti indicati dalle disposizioni di legge vigenti  "pro tempore". 
Il Fondo eroga, altresì, eventuali prestazioni accessorie per premorienza ed invalidità . 
L'iscritto per il quale da almeno otto anni siano accumulati contributi derivanti da quote di trattamento di fine 
rapporto, può chiedere una anticipazione per eventuali spese sanitarie per terapie ed interventi straordinari 
riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche ovvero per l 'acquisto della prima casa di abitazione per sè o per 
i figli, documentato con atto notarile, nei limiti dell'ammontare della sua posizione pensionistica derivante dal 
t.f.r. versato al Fondo. 
Il Consiglio di amministrazione determina l'ammontare percentuale massimo delle anticipazioni annualmente 
consentite in relazione all 'esigenza di preservare l'equilibrio e la stabilità del Fondo . 
Non sono ammesse altre forme di anticipazioni sulle prestazioni . 
Il Fondo non può concedere prestiti . 
 
15. Impiego delle risorse 
Le risorse finanziarie del Fondo sono integralmente affidate in gestione ai soggetti abilitati dalla normativa 
vigente. 
Lo statuto indicherà i criteri generali in materia di ripartizione del rischio e di impiego delle risorse nella scelta 
degli investimenti. 
Le convenzioni di gestione, oltre alle linee di indirizzo dell'attività, conterranno le modalità con le quali esse 
possono essere modificate, nonchè termini e modalità della facoltà di recesso dalle convenzioni medesime . 
Gli investimenti possono riguardare una o più tipologie di soggetti gestori e dovranno essere opportunamente 
bilanciati tra redditività e sicurezza in modo da soddisfare le particolari esigenze che derivano dall 'uso del t.f.r. 
 
16. Comitato dei garanti 
Il Comitato dei garanti è composto , su base paritetica, da trentasei rappresentanti delle Parti che sottoscrivono il 
presente atto. 



Per le Associazioni dei lavoratori dipendenti, i diciotto componenti sono in rappresentanza delle Organizzazioni 
sindacali firmatarie con le loro articolazioni . 
Per le Associazioni imprenditoriali, i diciotto componenti sono in rappresentanza delle Organizzazioni 
imprenditoriali firmatarie con le loro articolazioni . 
Il Comitato, al fine di contribuire al buon andamento del Fondo e di mantenere il collegamento tra il Fondo 
stesso e le fonti istitutive e per rappresentare gli interessi e le istanze del comparto artigiano, esprime il proprio 
parere sulle seguenti questioni : 
a) valutazioni in merito alla corretta applicazione dei contratti per le materie relative al Fondo ; 
b) indirizzi generali di gestione del Fondo ; 
c) individuazione dei criteri generali per la ripartizione del rischio in materia di investimenti ; 
d) criteri di scelta dei gestori assicurativi e finanziari, della banca depositaria, del gestore del servizio 
amministrativo, dei fornitori di altri servizi; 
e) modifiche statutarie; 
f) scioglimento del Fondo. 
Il parere, non vincolante, deve essere fornito entro quindici giorni dalla richiesta, ovvero nel più ampio termine 
indicato dal Consiglio di amministrazione . 
Il parere del Comitato è espresso a maggioranza con l 'indicazione dell'eventuale parere di minoranza. 
 
17. Spese per la costituzione e la gestione del Fondo  
Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
La quota di iscrizione al Fondo è fissata in lire ventimila. Di tale cifra metà, a carico dell'impresa, è rientrante 
negli oneri contrattuali stabiliti per la previdenza complementare e metà è a carico del dipendente . 
La quota associativa, che è compresa nel contributo al Fondo, viene determinata di anno in anno dal Consiglio 
di amministrazione entro il limite massimo dello  0,18% della retribuzione annua lorda di ogni iscritto . 
 
18. Fase transitoria 
Dal momento della costituzione, e fino al termine delle prime elezioni e delle corrispondenti designazioni, 
l'Associazione è retta da un Consiglio di amministrazione provvisorio formato da diciotto componenti, due dei 
quali assumono la funzione di legali rappresentanti di ARTIFOND, designati dalle fonti istitutive nel rispetto del 
criterio di pariteticità. Il Collegio dei revisori contabili è formato da due componenti effettivi, designati dalle fonti 
istitutive nel rispetto del criterio di pariteticità . 
 
19. Funzioni degli organi provvisori  
Il Consiglio di amministrazione provvisorio effettua gli adempimenti previsti dalla normativa in vigore , predispone 
piani operativi di formazione ed informazione idonei a favorire la conoscenza di ARTIFOND e a rendere possibili 
l'adesione immediata di tutti i lavoratori interessati e, al raggiungimento di diecimila adesioni, svolge la fase 
elettorale. 
Con la proclamazione degli eletti nell'assemblea dei delegati e successivamente nel primo Consiglio di 
amministrazione non provvisorio, il Consiglio provvisorio ed il Collegio dei revisori contabili provvisorio decadono 
dal loro incarico. 
 
20. Promozione del Fondo 
Le Parti istitutive, al fine di favorire la massima conoscenza, tra le imprese e tra i lavoratori, del Fondo e delle 
sue finalità, si impegnano a raccomandare alle proprie strutture di dar vita a momenti di confronto unitario sul 
territorio, e tra le categorie, e si propongono come realizzatori di specifiche iniziative promozionali valorizzando, 
anche, le strutture bilaterali dell 'artigianato. 
 
21. Adesioni successive 
Potranno aderire ad ARTIFOND i dipendenti, di imprese artigiane o di piccole e medie imprese affini, delle 
categorie che non hanno ancora sottoscritto il presente atto o per le quali alla data di sottoscrizione del presente 
atto non esista un contratto collettivo nazionale di lavoro, a condizione che le stesse categorie, attraverso gli 
strumenti normativi previsti, deliberino l'adesione ad ARTIFOND nell'assoluto rispetto delle sue regole e delle 
sue finalità. 
 
Allegato 1 
 
Intesa allegata all'accordo di istituzione di un Fondo pensione interconfederale-intercategoriale nazionale per i 
dipendenti delle imprese artigiane  
 
Le sottoscritte Parti istitutive del Fondo pensione "ARTIFOND", di cui all'accordo indicato in premessa, valutata 
la opportunità di consentire l 'eventuale istituzione di uno o più fondi pensione intercategoriale su base regionale, 
concordano i seguenti criteri procedurali e condizioni . 
1. La richiesta di poter istituire un fondo regionale deve essere presentata alle sottoscritte Parti istitutive da tutte 
le rappresentanze delle Parti istitutive medesime presenti nella regione . 
2. Le medesime Parti istitutive nazionali valuteranno la sussistenza delle condizioni di equilibrio organizzativo ed 



economico-finanziario del Fondo nazionale, precisate al successivo punto  3., nonchè la sussistenza delle stesse  
condizioni per il fondo regionale del quale si richiede la costituzione, precisate anch'esse al punto 3. Ove 
sussistano tali congiunte condizioni e previa verifica, le Parti istitutive autorizzano unanimemente la costituzione 
del fondo regionale. 
3. La richiesta di istituzione del fondo regionale può essere presentata ove sussista la duplice e congiunta 
condizione che gli iscritti al Fondo nazionale, occupati nella regione richiedente, siano in numero di 45.000 e 
che il Fondo nazionale abbia già, detratti gli iscritti occupati nella regione richiedente, almeno 105.000 iscritti. Il 
Fondo nazionale, prima dello scorporo, avrà almeno 150.000 iscritti. 
4. Per poter prendere in considerazione successive richieste di costituzione di fondi regionali, dovranno essere 
nuovamente presenti i parametri ed i criteri di cui al punto  3. 
5. Adempiuto a quanto previsto al punto 2., le medesime Parti istitutive avvieranno le procedure nei confronti di 
tutti i soggetti interessati o competenti al fine di procedere al trasferimento nel fondo regionale degli 
accantonamenti finanziari del Fondo nazionale dei lavoratori occupati nella regione, garantendo continuità e 
qualità delle prestazioni, previo consenso dei lavoratori stessi . 
 
Allegato 2 
 
Accordi sui livelli di contribuzione , iscrizione e spese per ARTIFOND 
 
A) Meccanici 
Ad integrazione e parziale modifica di quanto definito nel c.c.n.l. del 27 novembre 1997, art. 37, si concorda 
quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
 
B) Legno e arredamento 
In attuazione di quanto previsto dal c .c.n.l. 15 dicembre 1997, art. 41, si concorda quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
 
C) Tessile, abbigliamento, calzaturiero 
In attuazione di quanto previsto nell'ipotesi di accordo del 27 gennaio 1998, nel titolo "Previdenza 
complementare", si concorda quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
 
D) Orafi, argentieri e affini 
Ad integrazione e parziale modifica di quanto previsto nell'ipotesi di accordo del 7 ottobre 1998, nel titolo 



"Previdenza complementare", si concorda quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
 
E) Grafici 
In attuazione di quanto previsto dal c .c.n.l. del 1° luglio 1998, art. 49, si concorda quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
 
F) Tintolavanderie 
In attuazione di quanto previsto dall'ipotesi di accordo del 29 luglio 1998, titolo "Previdenza complementare", si 
concorda quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
 
G) Ceramica 
In attuazione di quanto previsto dall'ipotesi di accordo del 29 gennaio 1998, titolo "Previdenza complementare", 
si concorda quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
 
H) Panificazione, alimentaristi 
In attuazione di quanto previsto dall 'ipotesi di accordo del 15 gennaio 1998, art. 62, si concorda quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 



definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
 
I) Chimica, gomma, plastica, vetro 
- La contribuzione ad ARTIFOND, che verrà fissata dal prossimo contratto collettivo nazionale di lavoro con 
riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più eventuale E.d.r., sarà costituita, almeno, dal 16% del t.f.r. 
maturando, ferma la possibilità di concordare eventuali, maggiori, livelli di contribuzione al Fondo stesso. Per i 
lavoratori di prima occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione 
dipendenti da imprese con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal 17 
agosto 1999. 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
Le Parti si impegnano a valutare l'ipotesi di definire lo specifico accordo relativo alla previdenza complementare 
entro il 1999 per consentire un'ampia adesione dei lavoratori ad ARTIFOND. 
 
J) Autotrasporto 
- La contribuzione ad ARTIFOND, che verrà fissata dal prossimo contratto collettivo nazionale di lavoro con 
riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più eventuale E.d.r., sarà costituita, almeno, dal 16% del t.f.r. 
maturando, ferma la possibilità di concordare eventuali, maggiori, livelli di contribuzione al Fondo stesso. Per i 
lavoratori di prima occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione 
dipendenti da imprese con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal 17 
agosto 1999. 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
Le Parti si impegnano a valutare l'ipotesi di definire lo specifico accordo relativo alla previdenza complementare 
entro il 1999 per consentire un'ampia adesione dei lavoratori ad ARTIFOND. 
 
K) Acconciatura ed estetica 
- La contribuzione ad ARTIFOND, che verrà fissata dal prossimo contratto collettivo nazionale di lavoro con 
riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più eventuale E.d.r., sarà costituita, almeno, dal 16% del t.f.r. 
maturando, ferma la possibilità di concordare eventuali, maggiori, livelli di contribuzione al Fondo stesso. Per i 
lavoratori di prima occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione 
dipendenti da imprese con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal 17 
agosto 1999. 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
Le Parti si impegnano a valutare l'ipotesi di definire lo specifico accordo relativo alla previdenza complementare 
entro il 1999 per consentire un'ampia adesione dei lavoratori ad ARTIFOND. 
 
L) Imprese esercenti servizi di pulizia  
- La contribuzione ad ARTIFOND, che verrà fissata dal prossimo contratto collettivo nazionale di lavoro con 
riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più eventuale E.d.r., sarà costituita, almeno, dal 16% del t.f.r. 
maturando, ferma la possibilità di concordare eventuali, maggiori, livelli di contribuzione al Fondo stesso. Per i 
lavoratori di prima occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione 
dipendenti da imprese con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal 17 
agosto 1999. 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
Le Parti si impegnano a valutare l'ipotesi di definire lo specifico accordo relativo alla previdenza complementare 
entro il 1999 per consentire un'ampia adesione dei lavoratori ad ARTIFOND. 
 



M) Lapidei 
- La contribuzione ad ARTIFOND, che verrà fissata dal prossimo contratto collettivo nazionale di lavoro con 
riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più eventuale E.d.r., sarà costituita, almeno, dal 16% del t.f.r. 
maturando, ferma la possibilità di concordare eventuali, maggiori, livelli di contribuzione al Fondo stesso. Per i 
lavoratori di prima occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione 
dipendenti da imprese con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal 17 
agosto 1999. 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
Le Parti si impegnano a valutare l'ipotesi di definire lo specifico accordo relativo alla previdenza complementare 
entro il 1999 per consentire un'ampia adesione dei lavoratori ad ARTIFOND. 
 
N) Occhialeria 
- La contribuzione ad ARTIFOND, che verrà fissata dal prossimo contratto collettivo nazionale di lavoro con 
riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più eventuale E.d.r., sarà costituita, almeno, dal 16% del t.f.r. 
maturando, ferma la possibilità di concordare eventuali, maggiori, livelli di contribuzione al Fondo stesso. Per i 
lavoratori di prima occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione 
dipendenti da imprese con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal 17 
agosto 1999. 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
Le Parti si impegnano a valutare l'ipotesi di definire lo specifico accordo relativo alla previdenza complementare 
entro il 1999 per consentire un'ampia adesione dei lavoratori ad ARTIFOND. 
 
O) Odontotecnici 
Ad integrazione e parziale modifica di quanto definito nell'ipotesi di accordo del 4 dicembre 1998, titolo 
"Previdenza complementare", si concorda quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 

07/10/1998

Art. 35 - Previdenza complementare 

Premesso 
- che la normativa sui fondi pensione è entrata in vigore e sono stati emanati i relativi decreti di attuazione ; 
- che si è ritenuto di dare attuazione alle precedenti dichiarazioni contrattuali in materia di previdenza 
complementare; 
- che, infine, si intende contribuire ad un più elevato livello di copertura previdenziale in aggiunta a quanto 
previsto dal sistema previdenziale pubblico ; 
- che in data 8 settembre 1998 è stato raggiunto un Accordo nazionale interconfederale intercategoriale fra 
Confartigianato, CNA, CASA e CLAAI e CGIL, CISL e UIL per l'istituzione di ARTIFOND, 
tutto ciò premesso 
Le Parti: Associazione nazionale orafi (Confartigianato), l'Associazione nazionale artigianato artistico orafi - 
CNA, la Federazione nazionale dei mestieri artistici e tradizionali (CASA), la CLAAI, e la FIM-CISL, la 
FIOM-CGIL, la UILM-UIL, anch'esse competenti in materia di previdenza complementare  
 



Concordano 
 
1) di aderire come parti istitutive, alla costituzione di ARTIFOND, Fondo pensione complementare nazionale per 
l'artigianato, recependo le modalità di cui all 'Accordo nazionale interconfederale intercategoriale dell '8 settembre 
1998 e di cui all'intesa allegata all 'Accordo stesso; 
2) che la contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così 
determinata: 
1% a carico del lavoratore; 
1% a carico dell'impresa; 
16% del t.f.r. maturando. 
Inoltre, per i lavoratori di prima occupazione, così come definiti dalla normativa vigente, sarà dovuta l'integrale 
destinazione al Fondo del t .f.r. maturando. 
Per i lavoratori dipendenti da imprese con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a 
decorrere dal 28 agosto 1999. 
Ferma restando la contribuzione così come sopra definita, i lavoratori di prima occupazione possono optare per 
un versamento a loro carico pari al  2% della retribuzione, così come sopra definita; 
3) che la quota di avviamento e la quota di iscrizione, per la parte a carico dell'impresa, rientra nei costi 
contrattuali stabiliti per la previdenza complementare che, fermo restando quanto stabilirà ARTIFOND in 
materia, vengono così definite: 
 
Quota di avviamento 
Nel mese successivo alla data della costituzione di ARTIFOND le imprese verseranno al Fondo medesimo la 
somma di lire 1.000 per ciascun lavoratore avente diritto all 'adesione ad ARTIFOND in forza a tale data. 
 
Quota d'iscrizione 
All'atto dell'iscrizione del singolo lavoratore si procederà, con le modalità che verranno definite, al versamento 
per ciascun lavoratore aderente di un importo equivalente di lire 10.000 a carico dell'impresa e di lire 10.000 a 
carico del lavoratore; 
 
4) che il versamento ad ARTIFOND avverrà con decorrenza dicembre 1999 con le modalità ed i tempi stabiliti 
dallo stesso ARTIFOND; 
5) che, fermo restando il diritto alla previdenza complementare di tutti i lavoratori del settore orafo/argentiero ed 
affini, entro giugno 1999, le Parti nazionali si incontreranno per verificare lo stato di attuazione di ARTIFOND . 

03/05/1993

Art. 35 -Previdenza complementare

Ai fini della costituzione del Fondo nazionale sulla previdenza complementare sono disponibili L. 200.000 
(150.000 per i lavoratori apprendisti), di cui L. 100.000 (75.000 per gli apprendisti) nel 1995 e L. 100.000 
(75.000 per gli apprendisti) nel 1996. 
In caso di mancata attuazione del Fondo, tale importo sarà erogato con la retribuzione del mese di dicembre 
1996 a titolo di una tantum ai lavoratori in forza all'1° gennaio 1995. Per i rapporti di lavoro interrotti dall'1° 
gennaio 1995 al 31 dicembre 1996 l'importo verrà erogato pro quota. 
A far data dal 1° settembre 1993 verrà costituita una commissione tecnica bilaterale allo scopo di definire un 
progetto di fattibilità del Fondo. 
Le parti si incontreranno entro 60 gg. dalla promulgazione di una eventuale legge in materia ai fini di definire le 
modalità di utilizzo di tale normativa . 
In carenza della stessa le parti si impegnano ad incontrarsi entro il 31 dicembre 1994 allo scopo di definire le 
possibili modalità di costituzione del Fondo nazionale previdenza complementare ai sensi dei punti precedenti .



CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO

PER I DIPENDENTI DALLE IMPRESE ARTIGIANE DEL SETTORE 

ODONTOTECNICO

03/12/2004

VERBALE DI ACCORDO

Addì 3 dicembre 2004, le Organizzazioni Artigiane: FE.NA.OD.I.-CONFARTIGIANATO, SNO/CNA, 
CASARTIGIANI, CLAAI e le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori FIOM-CGIL, FIM-CISL e UILM-UIL,  
- visto l’Accordo Interconfederale del 17 marzo 2004, il quale prevede, alla lettera A), che per i CCNL scaduti e 
sospesi al 31/03/2002 o al 30/06/2002 relativamente alla parte economica venga completata la copertura 
contrattuale fino al 31-12-2004, 
- considerato che, per effetto dell’accordo del 16 aprile  2003 le retribuzioni del CCNL per i lavoratori dipendenti 
delle imprese che esercitano attività nel settore odontotecnico scaduto in data  31/12//2000, sono state adeguate 
fino al 31 marzo 2002; 

tutto ciò premesso, le parti hanno convenuto gli allegati incrementi retributivi, relativi ai singoli livelli, con 
decorrenza 1° gennaio 2005 e 1° agosto 2005.
(…)
In attuazione di quanto previsto nel verbale di accordo sottoscritto il  30 giugno 2004 tra le Confederazioni 
artigiane e quelle sindacali dei lavoratori, che si riporta in allegato e costituisce parte integrante del presente 
accordo, si conviene che in occasione della erogazione della prima rata di una tantum, prevista con la 
retribuzione del mese di dicembre  2004,  una quota dell’importo “una tantum” pari a Euro 5,00, verrà destinata a 
sostegno della previdenza complementare di settore . 
L’importo  una tantum di cui sopra verrà così erogato : 
€  325,00 corrisposti con la retribuzione relativa al mese di dicembre  2004;
€  5,00 andranno versati a sostegno della previdenza complementare di settore, secondo le modalità di raccolta 
definite dai relativi accordi interconfederali ;
€  70,00 corrisposti con la retribuzione del mese di aprile  2005;
€  70,00 corrisposti con la retribuzione del mese di ottobre  2005.

Agli apprendisti in forza alla data di sottoscrizione del presente accordo saranno erogati a titolo di una tantum 
Euro 329,00 lordi suddivisibile in quote mensili, o frazioni, in relazione alla durata del rapporto nel periodo 
interessato, come segue: 
€ 226,00 corrisposti con la retribuzione relativa al mese di dicembre  2004; 
€ 5,00 andranno versati a sostegno della previdenza complementare di settore, secondo le modalità di raccolta 
definite dai relativi accordi interconfederali ;
€  49,00 corrisposti con la retribuzione relativa al mese di aprile  2005;
€  49,00 corrisposti con la retribuzione relativa al mese di ottobre  2005.

Gli importi saranno inoltre ridotti proporzionalmente per i casi di servizio militare, assenza facoltativa 
post-partum, part-time, sospensioni per mancanza lavoro concordate .
L’importo dell’una tantum è stato quantificato considerando in esso anche i riflessi sugli istituti di retribuzione 
diretta ed indiretta, di origine legale o contrattuale , ed è quindi comprensivo degli stessi .
L’Una tantum è esclusa dalla base di calcolo del TFR .

11/02/1999

Accordo per la costituzione del Fondo pensione intercategoriale nazionale per i dipendenti del settore 

artigiano - ARTIFOND 

In data 11 febbraio 1999, in Roma, viale Lubin 2, presso la sede del CNEL, 
 
tra 
- le Organizzazioni nazionali di categoria della Confartigianato articolate nelle Federazioni e Associazioni 
nazionali di categoria: 
FNAM - Federazione nazionale artigiani metalmeccanici  



FNAII - Federazione nazionale artigiani installatori di impianti  
Federazione nazionale della moda 
Associazione nazionale orafi , argentieri, orologiai ed affini 
FEDAL - Federazione nazionale dell 'alimentazione 
Confartigianato trasporti 
Associazione nazionale estetiste  
Associazione nazionale acconciatori  
Associazione nazionale marmisti  
Associazione nazionale produttori occhiali  
Fe.Na.Od.I. - Federazione nazionale odontotecnici italiani  
Associazione nazionale grafici  
Associazione nazionale fotografi e videoperatori  
Associazione nazionale imprenditori copisterie , eliografie, legatorie 
Associazione nazionale imprenditori lavanderie  
Associazione nazionale ceramica 
Associazione nazionale chimici , plastici 
Associazione italiana artigiani legno e arredamento  
Associazione nazionale tappezzieri  
Associazione nazionale dell 'arredo urbano 
 
- le Associazioni di mestiere della CNA: 
AIRA 
ANIM 
ANPEC 
Associazione tessile abbigliamento  
Associazione podologica italiana  
ASPEL 
Associazione nazionale artigianato artistico  
Assomeccanica 
Assopulizie 
Federacconciatori 
Federestetica 
Federpalestre 
FIAAL Associazione agroalimentare 
FITA 
FNALA 
GRAFICA 
ILMA 
SATLA 
SIAF 
SNO 
Trasporto persone 
Associazione sarti 
 
- la CONFARTIGIANATO, Confederazione generale italiana dell 'artigianato; 
 
- la CNA, Confederazione nazionale dell 'artigianato e della piccola e media impresa ; 
 
- la CASA, Confederazione autonoma sindacati artigiani , con l'intervento della: 
FIAM 
FIALA 
Federazione nazionale mestieri artistici e tradizionali  
FNAE 
Federazione nazionale tintolavanderie  
SNA 
Federazione nazionale alimentaristi  
Federazione nazionale abbigliamento  
Federazione nazionale fotografi , tipografi e cartai 
Federazione nazionale chimici e plastici ; 
 
- la CLAAI, Confederazione delle libere associazioni artigiane italiane , con l'intervento di: 
FEDERNAS 
UNAMEM 
ANVI 
ANTLO 
e 
- le Federazioni di categoria della CGIL: 
FILCAMS-CGIL 



FILCEA-CGIL 
FILLEA-CGIL 
FILT-CGIL 
FILTEA-CGIL 
FIOM-CGIL 
FLAI-CGIL 
SLC-CGIL; 
 
- le Federazioni di categoria della CISL: 
FAT-CISL 
FILCA-CISL 
FILTA-CISL 
FIM-CISL 
FISASCAT-CISL 
FISTEL-CISL 
FIT-CISL 
FLERICA-CISL; 
 
- le Federazioni di categoria della UIL : 
FENEAL 
UILA 
UILCER 
UILM 
UILSIC 
UILTA 
UILTRASPORTI 
UILTUCS; 
 
- la CGIL, Confederazione generale italiana del lavoro ; 
 
- la CISL, Confederazione italiana sindacati dei lavoratori ; 
 
- la UIL, Unione italiana del lavoro; 
 
- Vista la vigente normativa sul sistema pensionistico obbligatorio e complementare ; 
- In conformità a quanto previsto dalle ipotesi di accordo e dai c.c.n.l. che si pronunciano sulla volontà di istituire 
forme di previdenza complementare; 
- Vista l'intesa interconfederale 8 settembre 1998, che si allega, 
 
si concorda 
 
di istituire ARTIFOND, Fondo pensione complementare intercategoriale nazionale per i lavoratori dipendenti del 
settore artigiano al fine di contribuire ad un più elevato livello di copertura previdenziale, con sede provvisoria in 
Roma. 
 
1. Costituzione, natura e scopi 
Il Fondo, costituito come associazione riconosciuta ai sensi dell 'art. 12 e segg. cod. civ., e regolato dallo statuto, 
dal regolamento elettorale e dalla norme operative interne che saranno predisposte dal Consiglio di 
amministrazione, eroga prestazioni complementari dei trattamenti di pensione pubblica in forma di rendita e 
capitale, sulla base dei contributi accantonati e capitalizzati e dai rendimenti realizzati dai soggetti gestori, 
nonchè eventuali prestazioni accessorie di premorienza e di invalidità . 
 
2. Soci del Fondo 
Sono soci di ARTIFOND: 
- i dipendenti delle imprese cui si applicano i contratti collettivi sottoscritti dalle Parti stipulanti il presente 
accordo; 
- i dipendenti delle imprese, aderenti alle Associazioni artigiane firmatarie del presente accordo, per le quali non 
sia previsto un fondo pensione dalla contrattazione collettiva nazionale applicata all 'impresa; 
- i dipendenti delle Associazioni che istituiscono il Fondo ove previsto da delibere, regolamenti o accordi 
specifici; 
- i pensionati con prestazioni erogate da ARTIFOND. 
 
3. Adesioni 
L'adesione al Fondo è libera e volontaria e si realizza con la sottoscrizione di una domanda di associazione, 
previa consegna al dipendente di una scheda informativa, secondo le modalità previste dallo statuto e dalle 
norme operative interne. 
 
4. Imprese obbligate 



Si definiscono imprese obbligate le imprese che, rientrando nella sfera di applicazione dei c.c.n.l. sottoscritti 
dalle Organizzazioni firmatarie del presente accordo, sono tenute al versamento del contributo per ogni loro 
dipendente che ha aderito al Fondo . 
 
5. Decentramento sul territorio 
Il Fondo, sulla base di norme operative interne, si struttura attraverso Sezioni regionali o interregionali che sono 
articolazioni organizzative ed elettorali del Fondo stesso . 
Le funzioni elettorali della Sezione regionale o interregionale sono definite dal regolamento elettorale . 
Le Sezioni regionali o interregionali sono presiedute da un Comitato direttivo formato da un minimo di sei ad un 
massimo di dodici componenti, di cui la metà designata dalle Associazioni delle imprese territorialmente 
competenti e l'altra metà designata dalle strutture categoriali e orizzontali delle Confederazioni sindacali 
territorialmente competenti secondo quanto stabilito dalle norme operative interne . 
In mancanza di designazione entro il termine di centoventi giorni dalla data di costituzione del Fondo la nomina 
è fatta dalle fonti istitutive; ove non ci fossero le condizioni per la designazione, le fonti istitutive possono 
decidere l'accorpamento con altra struttura regionale . 
Le Sezioni regionali o interregionali , ove necessario, possono decentrarsi in più nuclei territoriali . 
In particolare le Sezioni regionali o interregionali , oltre alla funzione elettorale, hanno i seguenti compiti : 
- evidenziano al Comitato dei garanti ed al Consiglio di amministrazione opportunità di impiego delle risorse nel 
territorio di propria competenza e nei confronti delle piccole imprese ; 
- contribuiscono a definire ed attuano gli indirizzi del Consiglio di amministrazione in tema di trasparenza nel 
rapporto con gli associati ; 
- ricevono dal Fondo le informazioni aggregate e le rendicontazioni relative agli associati ed alle imprese che ad 
esse fanno riferimento; 
- controllano e coordinano l 'adesione ed i flussi della raccolta nei limiti fissati dal Consiglio di amministrazione ; 
- verificano la rispondenza delle singole posizioni e dei capitali conseguentemente maturati rispetto ai dati in 
proprio possesso segnalando al Consiglio di amministrazione ed al Comitato dei garanti eventuali difformità ; 
- scelgono strutture di servizio sul territorio nell'ambito dei compiti, delle compatibilità e dei limiti fissati dal 
Consiglio di amministrazione; 
- svolgono ogni altro compito ad esse delegate dal Consiglio di amministrazione . 
Le Sezioni regionali o interregionali possono avere la loro sede presso gli Enti paritetici bilaterali dell'artigianato, 
ove esistenti. 
 
6. Organi del Fondo 
Il Fondo ha i seguenti organi : 
- l'Assemblea dei delegati ; 
- il Consiglio di amministrazione; 
- il Presidente ed il Vicepresidente ; 
- il Collegio dei revisori contabili . 
 
7. Assemblea dei delegati  
L'Assemblea dei delegati è costituita da un minimo di sessanta ad un massimo di novanta componenti, eletti dai 
soci secondo quanto previsto dallo statuto e dal regolamento elettorale . 
Le prime elezioni verranno indette al raggiungimento di almeno diecimila adesioni al Fondo . 
 
8. Consiglio di amministrazione 
Il Consiglio di amministrazione è composto da un minimo di dodici ad un massimo di diciotto membri, secondo 
quanto previsto dallo statuto e dal regolamento elettorale, dei quali la metà eletti dall'Assemblea dei delegati e 
l'altra metà designati dalle Associazioni artigiane sulla base della rappresentanza delle Associazioni stesse con 
riferimento alle imprese alle quali fanno capo i lavoratori associati ad ARTIFOND . 
 
9. Presidente e Vicepresidente 
Il Presidente ed il Vicepresidente di ARTIFOND sono eletti dal Consiglio di amministrazione, uno tra i 
componenti che rappresentano le imprese di cui all'art. 4, l'altro tra i componenti che rappresentano i lavoratori 
associati. 
Il primo Presidente eletto dopo la costituzione degli organi definitivi di Assemblea e di Consiglio di 
amministrazione sarà uno dei componenti che rappresentano le imprese, il primo Vicepresidente sarà uno dei 
componenti che rappresentano i lavoratori associati . 
Ad ogni rinnovo delle cariche si effettuerà la rotazione tra le due componenti . 
 
10. Collegio dei revisori contabili  
Il Collegio dei revisori contabili è composto da quattro membri effettivi e due supplenti, pariteticamente suddivisi 
tra le Parti ed è, per una metà eletto dell'Assemblea dei delegati e per l'altra metà designato dalla 
rappresentanza delle Associazioni artigiane . 
Il primo Presidente del Collegio eletto o designato dopo la costituzione degli organi definitivi di ARTIFOND sarà 
espresso dalla rappresentanza dei lavoratori associati . 
Ad ogni rinnovo delle cariche si effettuerà la rotazione tra le due componenti . 
 
11. Contribuzione 



La contribuzione ad ARTIFOND, composta da t.f.r., contributo a carico dell'azienda, contributo a carico del 
lavoratore, è determinata dai c.c.n.l. o da accordi nazionali di settore. I contratti od accordi nazionali possono 
prevedere che la contrattazione di secondo livello definisca una contribuzione aggiuntiva ad ARTIFOND . 
Per i lavoratori di prima occupazione, successiva al 17 agosto 1995, la quota di t.f.r. da destinare al Fondo è 
pari al 100% del t.f.r. stesso; per le imprese con un numero di dipendenti non superiore a 25, la destinazione al 
Fondo del 100% del t.f.r. è sospesa fino al 17 agosto 1999. 
Gli specifici accordi in tema di contribuzione al Fondo pensione sono allegati al presente atto . 
 
12. Permanenza e cessazione 
L'obbligo di erogare la contribuzione al Fondo cessa al momento della risoluzione del rapporto di lavoro . 
 
13. Trasferimenti 
L'iscritto nei cui confronti vengano meno i requisiti di partecipazione al Fondo prima del pensionamento, 
conserva la titolarità giuridica della propria posizione ovvero comunica al Fondo la scelta tra una delle seguenti 
opzioni: 
a) riscatto della posizione pensionistica ; 
b) trasferimento della posizione pensionistica presso un altro fondo pensione , cui l'associato acceda in relazione 
alla nuova attività lavorativa; 
c) trasferimento della posizione pensionistica presso un fondo pensione aperto . 
L'iscritto, anche in costanza dei requisiti di partecipazione al Fondo, ha comunque facoltà di trasferire l'intera 
posizione pensionistica individuale presso altro fondo pensione non prima che abbia maturato almeno cinque 
anni di iscrizione al Fondo, ad eccezione di quanto previsto dal punto 5 dell'intesa interconfederale 8 settembre 
1998. 
Le modalità relative all 'esercizio di tali funzioni sono determinate dallo statuto . 
 
14. Prestazioni 
Al verificarsi delle condizioni appresso indicate il lavoratore associato ha diritto a richiedere al Fondo la 
prestazione pensionistica per vecchiaia o per anzianità . 
Il diritto alla prestazione pensionistica per vecchiaia si consegue al compimento dell'età pensionabile stabilita 
nel regime pensionistico obbligatorio, avendo maturato almeno dieci anni di versamenti contributivi effettivi al 
Fondo. 
Il diritto alla prestazione pensionistica per anzianità si consegue al compimento di un'età di non più di dieci anni 
inferiore a quella stabilita per la pensione di vecchiaia nel regime pensionistico obbligatorio ed avendo maturato 
almeno quindici anni di versamenti contributivi effettivi al Fondo . 
In ogni caso il diritto alle prestazioni indicate nel presente articolo è esigibile a condizione che i lavoratori 
associati abbiano cessato il rapporto di lavoro . 
La presente norma troverà applicazione anche nei confronti dei lavoratori soci la cui posizione viene acquisita 
per trasferimento da altro fondo pensione complementare, computando anche il numero delle annualità di 
contribuzione versate al fondo di provenienza . 
Il lavoratore socio, avente diritto, può chiedere la liquidazione in capitale della prestazione pensionistica nella 
misura prevista dall'attuale normativa. 
Il Fondo provvederà all'erogazione delle prestazioni sotto forma di rendita mediante apposite convenzioni con 
imprese assicurative. 
Il lavoratore socio che al momento della risoluzione del rapporto di lavoro non abbia maturato il diritto alle 
prestazioni pensionistiche può riscattare la propria posizione individuale maturata presso il Fondo . 
Il riscatto della posizione individuale comporta la riscossione dell'intero capitale accantonato e dei rendimenti 
maturati fino al mese precedente il riscatto stesso. La liquidazione dell'importo così definito avviene entro sei 
mesi dalla richiesta del riscatto . 
Qualora non opti per il riscatto, il lavoratore resta iscritto al Fondo alle condizioni e con le modalità dello statuto . 
Agli iscritti che provengano da altri fondi pensione, ai quali sia stata riconosciuta sulla base della 
documentazione prodotta la qualifica di vecchi iscritti agli effetti di legge, non si applicano le norme di questo 
accordo conseguenti la normativa in vigore . 
Questi ultimi hanno diritto alla liquidazione della prestazione pensionistica indipendentemente dalla sussistenza 
dei requisiti di accesso come sopra definiti e possono optare per la liquidazione in forma di capitale dell'intero 
importo maturato sulla loro posizione pensionistica . 
In caso di morte del lavoratore socio prima del pensionamento per vecchiaia, beneficiari della prestazione 
pensionistica sono i soggetti indicati dalle disposizioni di legge vigenti  "pro tempore". 
Il Fondo eroga, altresì, eventuali prestazioni accessorie per premorienza ed invalidità . 
L'iscritto per il quale da almeno otto anni siano accumulati contributi derivanti da quote di trattamento di fine 
rapporto, può chiedere una anticipazione per eventuali spese sanitarie per terapie ed interventi straordinari 
riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche ovvero per l 'acquisto della prima casa di abitazione per sè o per 
i figli, documentato con atto notarile, nei limiti dell'ammontare della sua posizione pensionistica derivante dal 
t.f.r. versato al Fondo. 
Il Consiglio di amministrazione determina l'ammontare percentuale massimo delle anticipazioni annualmente 
consentite in relazione all 'esigenza di preservare l'equilibrio e la stabilità del Fondo . 
Non sono ammesse altre forme di anticipazioni sulle prestazioni . 
Il Fondo non può concedere prestiti . 
 



15. Impiego delle risorse 
Le risorse finanziarie del Fondo sono integralmente affidate in gestione ai soggetti abilitati dalla normativa 
vigente. 
Lo statuto indicherà i criteri generali in materia di ripartizione del rischio e di impiego delle risorse nella scelta 
degli investimenti. 
Le convenzioni di gestione, oltre alle linee di indirizzo dell'attività, conterranno le modalità con le quali esse 
possono essere modificate, nonchè termini e modalità della facoltà di recesso dalle convenzioni medesime . 
Gli investimenti possono riguardare una o più tipologie di soggetti gestori e dovranno essere opportunamente 
bilanciati tra redditività e sicurezza in modo da soddisfare le particolari esigenze che derivano dall 'uso del t.f.r. 
 
16. Comitato dei garanti 
Il Comitato dei garanti è composto , su base paritetica, da trentasei rappresentanti delle Parti che sottoscrivono il 
presente atto. 
Per le Associazioni dei lavoratori dipendenti, i diciotto componenti sono in rappresentanza delle Organizzazioni 
sindacali firmatarie con le loro articolazioni . 
Per le Associazioni imprenditoriali, i diciotto componenti sono in rappresentanza delle Organizzazioni 
imprenditoriali firmatarie con le loro articolazioni . 
Il Comitato, al fine di contribuire al buon andamento del Fondo e di mantenere il collegamento tra il Fondo 
stesso e le fonti istitutive e per rappresentare gli interessi e le istanze del comparto artigiano, esprime il proprio 
parere sulle seguenti questioni : 
a) valutazioni in merito alla corretta applicazione dei contratti per le materie relative al Fondo ; 
b) indirizzi generali di gestione del Fondo ; 
c) individuazione dei criteri generali per la ripartizione del rischio in materia di investimenti ; 
d) criteri di scelta dei gestori assicurativi e finanziari, della banca depositaria, del gestore del servizio 
amministrativo, dei fornitori di altri servizi; 
e) modifiche statutarie; 
f) scioglimento del Fondo. 
Il parere, non vincolante, deve essere fornito entro quindici giorni dalla richiesta, ovvero nel più ampio termine 
indicato dal Consiglio di amministrazione . 
Il parere del Comitato è espresso a maggioranza con l 'indicazione dell'eventuale parere di minoranza. 
 
17. Spese per la costituzione e la gestione del Fondo  
Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
La quota di iscrizione al Fondo è fissata in lire ventimila. Di tale cifra metà, a carico dell'impresa, è rientrante 
negli oneri contrattuali stabiliti per la previdenza complementare e metà è a carico del dipendente . 
La quota associativa, che è compresa nel contributo al Fondo, viene determinata di anno in anno dal Consiglio 
di amministrazione entro il limite massimo dello  0,18% della retribuzione annua lorda di ogni iscritto . 
 
18. Fase transitoria 
Dal momento della costituzione, e fino al termine delle prime elezioni e delle corrispondenti designazioni, 
l'Associazione è retta da un Consiglio di amministrazione provvisorio formato da diciotto componenti, due dei 
quali assumono la funzione di legali rappresentanti di ARTIFOND, designati dalle fonti istitutive nel rispetto del 
criterio di pariteticità. Il Collegio dei revisori contabili è formato da due componenti effettivi, designati dalle fonti 
istitutive nel rispetto del criterio di pariteticità . 
 
19. Funzioni degli organi provvisori  
Il Consiglio di amministrazione provvisorio effettua gli adempimenti previsti dalla normativa in vigore , predispone 
piani operativi di formazione ed informazione idonei a favorire la conoscenza di ARTIFOND e a rendere possibili 
l'adesione immediata di tutti i lavoratori interessati e, al raggiungimento di diecimila adesioni, svolge la fase 
elettorale. 
Con la proclamazione degli eletti nell'assemblea dei delegati e successivamente nel primo Consiglio di 
amministrazione non provvisorio, il Consiglio provvisorio ed il Collegio dei revisori contabili provvisorio decadono 
dal loro incarico. 
 
20. Promozione del Fondo 
Le Parti istitutive, al fine di favorire la massima conoscenza, tra le imprese e tra i lavoratori, del Fondo e delle 
sue finalità, si impegnano a raccomandare alle proprie strutture di dar vita a momenti di confronto unitario sul 
territorio, e tra le categorie, e si propongono come realizzatori di specifiche iniziative promozionali valorizzando, 
anche, le strutture bilaterali dell 'artigianato. 
 
21. Adesioni successive 
Potranno aderire ad ARTIFOND i dipendenti, di imprese artigiane o di piccole e medie imprese affini, delle 
categorie che non hanno ancora sottoscritto il presente atto o per le quali alla data di sottoscrizione del presente 
atto non esista un contratto collettivo nazionale di lavoro, a condizione che le stesse categorie, attraverso gli 
strumenti normativi previsti, deliberino l'adesione ad ARTIFOND nell'assoluto rispetto delle sue regole e delle 



sue finalità. 
 
Allegato 1 
 
Intesa allegata all'accordo di istituzione di un Fondo pensione interconfederale-intercategoriale nazionale per i 
dipendenti delle imprese artigiane  
 
Le sottoscritte Parti istitutive del Fondo pensione "ARTIFOND", di cui all'accordo indicato in premessa, valutata 
la opportunità di consentire l 'eventuale istituzione di uno o più fondi pensione intercategoriale su base regionale, 
concordano i seguenti criteri procedurali e condizioni . 
1. La richiesta di poter istituire un fondo regionale deve essere presentata alle sottoscritte Parti istitutive da tutte 
le rappresentanze delle Parti istitutive medesime presenti nella regione . 
2. Le medesime Parti istitutive nazionali valuteranno la sussistenza delle condizioni di equilibrio organizzativo ed 
economico-finanziario del Fondo nazionale, precisate al successivo punto  3., nonchè la sussistenza delle stesse  
condizioni per il fondo regionale del quale si richiede la costituzione, precisate anch'esse al punto 3. Ove 
sussistano tali congiunte condizioni e previa verifica, le Parti istitutive autorizzano unanimemente la costituzione 
del fondo regionale. 
3. La richiesta di istituzione del fondo regionale può essere presentata ove sussista la duplice e congiunta 
condizione che gli iscritti al Fondo nazionale, occupati nella regione richiedente, siano in numero di 45.000 e 
che il Fondo nazionale abbia già, detratti gli iscritti occupati nella regione richiedente, almeno 105.000 iscritti. Il 
Fondo nazionale, prima dello scorporo, avrà almeno 150.000 iscritti. 
4. Per poter prendere in considerazione successive richieste di costituzione di fondi regionali, dovranno essere 
nuovamente presenti i parametri ed i criteri di cui al punto  3. 
5. Adempiuto a quanto previsto al punto 2., le medesime Parti istitutive avvieranno le procedure nei confronti di 
tutti i soggetti interessati o competenti al fine di procedere al trasferimento nel fondo regionale degli 
accantonamenti finanziari del Fondo nazionale dei lavoratori occupati nella regione, garantendo continuità e 
qualità delle prestazioni, previo consenso dei lavoratori stessi . 
 
Allegato 2 
 
Accordi sui livelli di contribuzione , iscrizione e spese per ARTIFOND 
 
A) Meccanici 
Ad integrazione e parziale modifica di quanto definito nel c.c.n.l. del 27 novembre 1997, art. 37, si concorda 
quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
 
B) Legno e arredamento 
In attuazione di quanto previsto dal c .c.n.l. 15 dicembre 1997, art. 41, si concorda quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
 
C) Tessile, abbigliamento, calzaturiero 
In attuazione di quanto previsto nell'ipotesi di accordo del 27 gennaio 1998, nel titolo "Previdenza 
complementare", si concorda quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 



occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
 
D) Orafi, argentieri e affini 
Ad integrazione e parziale modifica di quanto previsto nell'ipotesi di accordo del 7 ottobre 1998, nel titolo 
"Previdenza complementare", si concorda quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
 
E) Grafici 
In attuazione di quanto previsto dal c .c.n.l. del 1° luglio 1998, art. 49, si concorda quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
 
F) Tintolavanderie 
In attuazione di quanto previsto dall'ipotesi di accordo del 29 luglio 1998, titolo "Previdenza complementare", si 
concorda quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
 
G) Ceramica 
In attuazione di quanto previsto dall'ipotesi di accordo del 29 gennaio 1998, titolo "Previdenza complementare", 
si concorda quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 



- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
 
H) Panificazione, alimentaristi 
In attuazione di quanto previsto dall 'ipotesi di accordo del 15 gennaio 1998, art. 62, si concorda quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
 
I) Chimica, gomma, plastica, vetro 
- La contribuzione ad ARTIFOND, che verrà fissata dal prossimo contratto collettivo nazionale di lavoro con 
riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più eventuale E.d.r., sarà costituita, almeno, dal 16% del t.f.r. 
maturando, ferma la possibilità di concordare eventuali, maggiori, livelli di contribuzione al Fondo stesso. Per i 
lavoratori di prima occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione 
dipendenti da imprese con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal 17 
agosto 1999. 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
Le Parti si impegnano a valutare l'ipotesi di definire lo specifico accordo relativo alla previdenza complementare 
entro il 1999 per consentire un'ampia adesione dei lavoratori ad ARTIFOND. 
 
J) Autotrasporto 
- La contribuzione ad ARTIFOND, che verrà fissata dal prossimo contratto collettivo nazionale di lavoro con 
riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più eventuale E.d.r., sarà costituita, almeno, dal 16% del t.f.r. 
maturando, ferma la possibilità di concordare eventuali, maggiori, livelli di contribuzione al Fondo stesso. Per i 
lavoratori di prima occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione 
dipendenti da imprese con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal 17 
agosto 1999. 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
Le Parti si impegnano a valutare l'ipotesi di definire lo specifico accordo relativo alla previdenza complementare 
entro il 1999 per consentire un'ampia adesione dei lavoratori ad ARTIFOND. 
 
K) Acconciatura ed estetica 
- La contribuzione ad ARTIFOND, che verrà fissata dal prossimo contratto collettivo nazionale di lavoro con 
riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più eventuale E.d.r., sarà costituita, almeno, dal 16% del t.f.r. 
maturando, ferma la possibilità di concordare eventuali, maggiori, livelli di contribuzione al Fondo stesso. Per i 
lavoratori di prima occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione 
dipendenti da imprese con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal 17 
agosto 1999. 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
Le Parti si impegnano a valutare l'ipotesi di definire lo specifico accordo relativo alla previdenza complementare 
entro il 1999 per consentire un'ampia adesione dei lavoratori ad ARTIFOND. 
 
L) Imprese esercenti servizi di pulizia  
- La contribuzione ad ARTIFOND, che verrà fissata dal prossimo contratto collettivo nazionale di lavoro con 



riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più eventuale E.d.r., sarà costituita, almeno, dal 16% del t.f.r. 
maturando, ferma la possibilità di concordare eventuali, maggiori, livelli di contribuzione al Fondo stesso. Per i 
lavoratori di prima occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione 
dipendenti da imprese con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal 17 
agosto 1999. 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
Le Parti si impegnano a valutare l'ipotesi di definire lo specifico accordo relativo alla previdenza complementare 
entro il 1999 per consentire un'ampia adesione dei lavoratori ad ARTIFOND. 
 
M) Lapidei 
- La contribuzione ad ARTIFOND, che verrà fissata dal prossimo contratto collettivo nazionale di lavoro con 
riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più eventuale E.d.r., sarà costituita, almeno, dal 16% del t.f.r. 
maturando, ferma la possibilità di concordare eventuali, maggiori, livelli di contribuzione al Fondo stesso. Per i 
lavoratori di prima occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione 
dipendenti da imprese con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal 17 
agosto 1999. 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
Le Parti si impegnano a valutare l'ipotesi di definire lo specifico accordo relativo alla previdenza complementare 
entro il 1999 per consentire un'ampia adesione dei lavoratori ad ARTIFOND. 
 
N) Occhialeria 
- La contribuzione ad ARTIFOND, che verrà fissata dal prossimo contratto collettivo nazionale di lavoro con 
riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più eventuale E.d.r., sarà costituita, almeno, dal 16% del t.f.r. 
maturando, ferma la possibilità di concordare eventuali, maggiori, livelli di contribuzione al Fondo stesso. Per i 
lavoratori di prima occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione 
dipendenti da imprese con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal 17 
agosto 1999. 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 
Le Parti si impegnano a valutare l'ipotesi di definire lo specifico accordo relativo alla previdenza complementare 
entro il 1999 per consentire un'ampia adesione dei lavoratori ad ARTIFOND. 
 
O) Odontotecnici 
Ad integrazione e parziale modifica di quanto definito nell'ipotesi di accordo del 4 dicembre 1998, titolo 
"Previdenza complementare", si concorda quanto segue. 
- La contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così determinata: 
1% a carico del lavoratore; 1% a carico dell'impresa; il 16% del t.f.r. maturando. Per i lavoratori di prima 
occupazione è dovuto il 100% del t.f.r. maturando; per i lavoratori di prima occupazione dipendenti da imprese 
con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a decorrere dal  17 agosto 1999. I lavoratori di 
prima occupazione possono optare per un versamento a loro carico pari al 2% della retribuzione, come sopra 
definita. Gli altri lavoratori possono versare somme superiori all'1% con riferimento alla contribuzione a loro 
carico, secondo criteri definiti dalle norme operative interne di ARTIFOND . 
- La quota di iscrizione, pari a lire ventimila, è per metà a carico del lavoratore e per metà a carico dell 'impresa. 
- Le spese di costituzione del Fondo ed i primi adempimenti organizzativi e funzionali verranno affrontati 
attraverso il versamento di una somma da considerarsi nei futuri c .c.n.l., che verrà anticipata dalle imprese . 
Tale somma, la cui entità e modalità di raccolta verranno definite dalle Parti entro il 21 febbraio 1999, sarà 
computata nei costi degli eventuali riallineamenti retributivi o dei futuri oneri contrattuali . 

04/07/1998

Previdenza complementare 



Premesso 
- che la normativa sui fondi pensione è entrata in vigore e sono stati emanati i relativi decreti di attuazione ; 
- che si è ritenuto di dare attuazione alle precedenti dichiarazioni contrattuali in materia di previdenza 
complementare; 
- che, infine, si intende contribuire ad un più elevato livello di copertura previdenziale in aggiunta a quanto 
previsto dal sistema previdenziale pubblico ; 
- che in data 8 settembre 1998 è stato raggiunto un accordo nazionale interconfederale intercategoriale fra 
Confartigianato, CNA, CASA e CLAAI e CGIL, CISL e UIL per l'istituzione di ARTIFOND; 
 
tutto ciò premesso 
le parti: FE.NA.ODI (Confartigianato), SNO (CNA), CASA, ANTLO-CLAAI, e la FIM-CISL, la FIOM-CGIL, la 
UILM-UIL, anch'esse competenti in materia di previdenza complementare  
 
Concordano 
1. di aderire come parti istitutive, alla costituzione di ARTIFOND, Fondo pensione complementare nazionale per 
l'artigianato, recependo le modalità di cui all'accordo nazionale interconfederale intercategoriale dell'8 settembre 
1998 e di cui all'intesa allegata all 'accordo stesso; 
2. che la contribuzione al Fondo, con riferimento ai minimi tabellari, più contingenza, più E.d.r., è così 
determinata: 
- 1% a carico del lavoratore, 
- 1% a carico dell'impresa, 
- 16% del T.f.r. maturando. 
Inoltre, per i lavoratori di prima occupazione, così come definiti dalla normativa vigente, sarà dovuta l'integrale 
destinazione al Fondo del T.f.r. maturando. 
Per i lavoratori dipendenti da imprese con meno di 25 dipendenti tale integrale destinazione sarà dovuta a 
decorrere dal 28 agosto 1999. 
Ferma restando la contribuzione così come sopra definita, i lavoratori di prima occupazione possono optare per 
un versamento a loro carico pari al  2% della retribuzione, così come sopra definita; 
3. che la quota di avviamento e la quota di iscrizione, per la parte a carico dell'impresa, rientra nei costi 
contrattuali stabiliti per la previdenza complementare che, fermo restando quanto stabilirà ARTIFOND in 
materia, vengono così definite: 
 
Quota di avviamento 
Nel mese successivo alla data della costituzione di ARTIFOND le imprese verseranno al Fondo medesimo la 
somma di lire 1.000 per ciascun lavoratore avente diritto all 'adesione ad ARTIFOND in forza a tale data. 
 
Quota d'iscrizione 
All'atto dell'iscrizione del singolo lavoratore si procederà, con le modalità che verranno definite, al versamento 
per ciascun lavoratore aderente di un importo equivalente di lire 10.000 a carico dell'impresa e di lire 10.000 a 
carico del lavoratore. 
 
4. che il versamento ad ARTIFOND avverrà con decorrenza dicembre 1999 con le modalità ed i tempi stabiliti 
dallo stesso ARTIFOND; 
5. che, fermo restando il diritto alla previdenza complementare di tutti i lavoratori del settore odontotecnico, 
entro giugno 1999, le parti nazionali si incontreranno per verificare lo stato di attuazione di ARTIFOND .

26/07/1993

Art. 28 -Previdenza complementare

Ai fini della costituzione del Fondo nazionale sulla previdenza complementare sono disponibili L. 200.000 
(150.000 per i lavoratori apprendisti), di cui L. 100.000 (75.000 per gli apprendisti) nel 1995 e L. 100.000 
(75.000 per gli apprendisti) nel 1996. 
In caso di mancata attuazione del Fondo, tale importo sarà erogato con la retribuzione del mese di dicembre 
1996 a titolo di una tantum ai lavoratori in forza al 1° gennaio 1995. Per i rapporti di lavoro interrotti dal 1° 
gennaio 1995 al 31 dicembre 1996 l'importo verrà erogato pro quota. 
A far data dal 1° gennaio 1994 verrà costituita una commissione tecnica bilaterale allo scopo di definire un 
progetto di fattibilità del Fondo. 
Le parti si incontreranno entro 60 gg. dalla promulgazione di una eventuale legge in materia ai fini di definire le 
modalità di utilizzo di tale normativa . 
In carenza della stessa le parti si impegnano ad incontrarsi entro il 31 dicembre 1994 allo scopo di definire le 
possibili modalità di costituzione del Fondo nazionale previdenza complementare ai sensi dei punti precedenti .




